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COSTARELLI, segretario ff. dà lettura del 
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è approvato.

Seguito della discussione del disegno di legge: 
« Stati di previsione dell’entrata e della spesa 
della Regione siciliana per l ’anno finanziario 
dal 1’ luglio 1951 al 30 giugno 1952 ». (7 bis).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca il 
seguito della discussione del disegno di legge:
* Stato di previsione della entrata e della spe­
sa della Regione siciliana per l’anno finanzia­
rio dal 1“ luglio 1951 al 30 giugno 1952 » e pre­
cisamente della rubrica « Spesa per gli òrgani 
ed i servizi generali della Regione ».

Sui capitoli relativi alla rubrica « Assesso­
rato del turismo e dello spettacolo » che, se- 
condo quanto stabilito nella seduta del 13 no­
vembre 1951, devono essere tra tta ti contempo­
raneamente alla rubrica « Spese per li organi 
e i servizi generali della Regione » è iscritto 
a parlare l’onorevole Mazzullo. Ne ha facoltà.

MAZZULLO. Onorevole Presidente, onore­
voli colleghi, il collega, onorevole Ramirez, 
nel suo lungo intervento, tra  le tante critiche 
che ha mosso al Governo, ha ritenuto eccessi­
va la cifra complessiva di lire 500milioni per 
il turismo siciliano ed io penso che l’onorevole 
Ramirez abbia ciò affermato per comodità di 
polemica non potendo rispondere al suo con­
vincimento intimo dato il suo indiscutibile in­
gegno e la sua preparazione:

Io penso che le cifre stanziate sono tu tt’al- 
tro che adeguate allo sviluppo ed alla propa­
ganda turistica, ove si pensi che in questa ci­
fra sono compresi gli impiegati, il fitto locali 
e la parte dello spettacolo; ove si pensi che. 
detratta  la voce di lOOmilioni per la propa­
ganda, la cifra si riduce a proporzioni vera­
mente esigue, per dare un serio impulso al 
turismo, se per turismo dobbiamo intendere 
veram ente lo sfruttam ento delle nostre bellez­
ze naturali, del nostro sole, che dobbiamo sa­
per industrializzare, e che nessuno potrà mai 
contenderci nel senso che non bisogna lascia­
re alcun mezzo intentato per attrarre  e con­
vogliare nell’Isola il movimento turistico este­
ro, come per il passato, apportatore dì valuta 
pregiata e quindi di ricchezza.

Certamente l’onorevole Ramirez avrebbe
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ragione se per turismo dovessimo continua­
re a vedere il defilé della moda delle Case dì 
Torino e di Milano — che prim a venivano I 
a loro spese per fare le esposizioni alle Palme 
o a Villa Igea, m entre lo scorso anno vennero 
a spese della Regione — o se dovessimo con- ! 
tìnuare ad assistere ai concorsi di bellezza del­
lo stesso periodo, che portarono a Palerm o le 
signorine concorrenti con gli accompagnatori 
e nessun turista, costituendo, così, solo un av­
venimento mondano a carattere nostrano.

Questo non è turismo! Ma la preparazione 
e l ’organizzazione delle recenti celebrazioni 
belliniane a Catania, come quelle che si p re­
parano a Messina per Antonello, per le quali 
la Giunta, con ammirevole iniziativa, ha p re­
parato un apposito progetto di legge, costi­
tuiscono senza alcun dubbio veri avvenimenti 
turistici a sfondo internazionale.

Poiché, o colleghi, Bellini e Antonello non 
si appartengono solo a Catania ed a Messina; 
essi si appartengono a tu tta  la Sicilia, a tu tto  
il mondo; si appartengono all’um anità che ha 
sofferto e goduto delle loro opere e del loro 
genio, pur riconoscendo alle due città conso- 
relle l'orgoglio di rendere quanto più solenni 
le celebrazioni dei loro gloriosi figli.

Basti solo pensare che attualm ente a Roma 
— dopo che nel Belgio Jgj a Palazzo Barberini 
vi è una m ostra di antiche p itture intitolata 
« I fiamminghi d’Italia », promossa nell’ambi­
to dell’accordo culturale italo-belga, stipulato 
di recente, per dimostrare la profondità e con­
tinuità dei rapporti e degli scambi tra  le arti 
dei due Paesi, ormai di nuovo amici, specie 
nei periodo che va dal 400 alla fine del 700. 
Ed i critici d’arte che visitarono nel Belgio ed 
ora a Roma questa m ostra ebbero a scrivere, 
come il Borghese e Carlo Tridenti, che baste­
rebbe da sola la m ostra della Crocifissione di 
Antonello da Messina « per far gloria di una 
arte e di una esposizione ».

Bene ha fatto, pertanto, il Governo regio­
nale a preparare ed approvare un apposito 
progetto di legge per una m ostra Antonel- 
liana e del 400 in Sicilia, solenne afferm a­
zione che, anche nel campo delle Belle Arti, la 
Sicilia non è seconda ad altre regioni.

E non vi è dubbio che questa mostra, che 
si prepara con studio e competenza, sarà de­
gna di Antonello ed avrà lo stesso successo 
turistico che ebbero la mostra del Tiepolo a 
Venezia e quella del Caravaggio a Milano 
nello scorso anno.

Occorre, inoltre, provvedere a ll’attrezzatu­
ra alberghiera che ancora nell’Isola è dovun­
que deficitaria: dovunque le possibilità ri­
cettive sono inadeguate per un intenso movi­
mento turistico quale noi auspichiamo.

Pensate che si era fatta  una legge sul fondo 
della solidarietà alberghiera in base alla qua­
le venivano concessi contributi a fondo per­
duto nella m isura del 50 per cento della spe­
sa per i piccoli alberghi da sorgere nell’Isola 
e m entre si attendeva che .con questa legge 
finalmente potesse sorgere a Lipari e Vul­
cano la possibilità di qualche albergo, questi 
centri indiscutibilm ente im portanti turistica­
mente, ancora attendono il contributo. Ciò, no­
nostante che varie iniziative fossero state in­
traprese e fossero stati presentati progetti 
completi approvati dall’E.P.T. di Messina (3 
per Vulcano e 2 per Lipari) m entre per ragioni 
elettorali si sono concessi i contributi ad al­
berghi da sorgere due a S. Agata — dove ne 
esistono già tre  —  uno a Milazzo ed uno a 
Piraino. I contributi, però, rim asero sulla car­
ta, giacché m entre da un lato si concedeva­
no, dall’altro il decreto non era stato ancora 
registrato alla Corte dei conti.

A Vulcano questa estate vi sono stati oltre 
duemila francesi attendati. Ora Lipari e Vul­
cano m eritano di essere ammessi al contri­
buto con precedenza assoluta su ogni altro 
centro.

E del resto, ho piena fiducia che l’Asses­
sore D’Angelo riesaminerà ex novo le richie­
ste e farà tesoro di queste necessità e delle 
precedenze segnalate.

Penso, inoltre, che con lo stesso criterio 
della legge sul fondo di solidarietà alberghie­
ra, è d’uopo che la Regione emani un’appo­
sita legge che incoraggi lo sviluppo alber­
ghiero nell’Isola, in modo che la ricettività 
sia adeguata al nuovo indirizzo che al turi­
smo imprim erà il nuovo Assessore ed alla 
propaganda all’estero che sarà senza dubbio 
fatta con i più logici criteri di serietà e di 
competenza. Ciò per evitare di constatare al- 

! l’estero una propaganda turistica per la Si­
cilia separata da quella che la C.I.T. faceva 
e continua a fare per i vari centri turistici 
d ’Italia, come se la Sicilia fosse uno stato a 
sé, separato dal resto della Nazione, meschino 
residuo, manifestazione del superato separa­
tismo. .

Il movimento turistico estero oggi non e
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più quello di venti anni addietro, con lo svi­
luppo dei mezzi di trasporto automobilistico; 
esso è organizzato e raccolto dalle agenzie 
turistiche quali VAmerican Express, la C.I.T., 
la COOK, la Bussetì, ed altre  che a mezzo di 
autopulmann con programmi prestabiliti e 
precisi convogliano i tu risti nelle zone prò-, 
«raminate. Così, nell’Anno santo, constatam­
mo che giunsero milioni di turisti fino a Na­
poli con qualche puntata a. Capri, ma non 
andarono oltre: ciò per l’insuccesso comple­
to della propaganda fatta  all’estero ed anche 
per una ragione importantissima che mi per­
metto di segnalare a ll’Assessorato.

Questi servizi di autopulmann, infatti, non 
si possono avventurare ad attraversare la Ca­
labria con un lungo viaggio di una notte in­
tera in un percorso dove non si trova alcun 
conforto ed alcuna possibilità di sosta e di r i­
poso ove si presentasse un caso di bisogno 
di qualcuno della, comitiva. Per eliminare lo 
inconveniente occorre quindi intervenire. Esi­
stono, infatti, in tu tta  la costa calabra posti 
di distribuzione di benzina dell’A.G.I.P.; ba­
sterebbe che il nostro Assessorato prendes­
se contatto direttam ente con questo Ente e 
creasse a proprie spese — che non sarebbero, 
poi, rilevanti ma di pochi milioni — in ogni 
posto di distribuzione qualche stanza con un 
posto di ristoro, un bagno, una toletta; ba­
sterebbe che questa organizzazione venisse, 
poi, resa nota attraverso le stesse agenzie di 
turismo all’estero, perchè in pochi anni il 
movimento turistico subisse un avviamento 
deciso verso la Sicilia.

Bisogna eliminare tu tte  le difficoltà che ci 
si frappongono, affrontarle e superarle.

Sarebbe an'che da esaminare l’altro incon­
veniente dell’eccessivo. costo del passaggio 
delle auto sui postali Napoli-Palermo, costo 
che arriva per macchine grosse.anche a 30mila 
lire per ogni passaggio. L’Assessorato dovreb­
be cercare di intervenire per ottenere una r i­
duzione anche se questa dovesse essere rim ­
borsata dallo stesso Assessorato chè il van­
taggio che l’Isola ne ricava compenserebbe 
il sacrificio della spesa.

La propaganda, inoltre, va intensificata nel 
basso M editerraneo da dove per il passaggio 
dall’Egitto, dalla Grecia, dall’Africa e dagli 
altri Stati ricchissimi dell’Asia affluivano a 
noi turisti che portavano valuta pregiata.

Il signor Assessore alle finanze nella sua

pregevole relazione ravvisava una Sicilia nel­
la sua accresciuta potenzialità economica, nei 
suoi intensificati traffici, nell’accresciuto r it­
mo delle sue correnti turistiche; ma con quel­
le cifre di bilancio quali miracoli potrà fare 
l’Assessore D’Angelo con tu tta  la sua tenace 
volontà?

Tra le preziose attrattive che abbiamo in 
Sicilia vi è l ’Etna, meta turistica per coloro 
che amano sciare: occorre rendere accessi­
bile questa meta provvedendo:

1) a rendere l ’albergo esistente in condi­
zioni costanti di ricettività m entre è quasi 
sempre chiuso, senza riscaldamento e se oc­
corre sussidiarlo purché il riscaldamento 
funzioni; huùbbh LQ Q.'-'.;' -

2) a m unire l’Etna di una funicolare o di 
una sciovia. Ed a proposito di funicolari sa­
rebbe opportuno che questo problema venis­
se affrontato anche nei riguardi di Taormina 
per stabilire la comunicazione con Mazzaro, 
m eta ricercatissima durante la stagione estiva:

3) ad interessare l’Azienda stradale a 
m antenere in efficienza sull’Etna almeno uno 
spazzaneve e così evitare il ripetersi degli in­
convenienti verificatisi lo scorso anno per cui 
fé automobili non poterono andare avanti 
perchè le strade erano completamente co­
perte di neve.

Sospinto dalla passione e dall’amore verso 
questa nostra terra, ho voluto fare queste se­
gnalazioni con la fede e la certezza che l ’As­
sessore D’Angelo saprà accoglierle e, nei li­
miti delle sue possibilità, attuarle.

Per provvedere, pertanto, a tale program ­
ma ed ai mezzi necessari di propaganda è di 
uopo aumentare i fondi del bilancio del tu ri­
smo che — ripeto — è fonte infinita di ric­
chezza per tu tta  l’Isola, m entre quelli asse­
gnati sono assolutamente inadeguati.

Prego, inoltre, il Presidente — ed ho fi-, 
nito — di voler inscrivere nel bilancio del 
turismo, a titolo duraturo, un congruo contri­
buto annuale per 1’«Agosto Messinese» e ciò al 
fine di evitare ogni anno la solita pesante e 
ritardatrice trafila burocratica e. per evitare 
al Presidente le assillanti, pressanti richieste 
di ogni volta. E’ a tu tti ben noto che la città 
di Messina, nel periodo estivo luglio-settem­
bre, per il suo clima mite assume un altro 
volto e che in quel periodo dalla provincia
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e dalle Calabrie affluisce parecchia gente con 
rilevante incremento economico delle classi 
commerciali ed artigiane della città.

A- tal fine sotto l ’egida comunale esiste un 
comitato cittadino perm anente che provvede 
alla organizzazione dei programmi dell’«Ago- 
sto Messinese ».

A nome di tu tti i 14 deputati della Provin­
cia di Messina, ho l'onore di presentare un 
ordine del giorno che spero sarà accolto dal 
Governo. Noi presentatori ci rim ettiam o al 
criterio discrezionale del Governo in rappor­
to alle disponibilità di bilancio.

PRESIDENTE. Comunico che gli onorevoli 
Mazzullo, Marullo, Gentile, Faranda, Celi, An­
dò, Romano Giuseppe, Germanà Antonino, Di 
Cara, Saccà, Franchina e Recupero hanno pre­
sentato il seguente ordine del giorno:

« L’Assemblea regionale siciliana,

considerata l ’apportunità che l’« Agosto mes­
sinese » venga incluso nelle manifestazioni tu ­
ristiche regionali e convenientemnte svi­
luppato,

fa voti

che il Governo della Regione provveda in 
merito e che per il prossimo esercizio finan­
ziario sia inclusa apposita voce nel bilancio 
della Regione. » (8)

E ’ iscritto a parlare l’onorevole Santagati 
Orazio. Ne ha facoltà.

SANTAGATI ORAZIO. Onorevole signor 
Presidente, onorevoli colleghi, il mio in ter­
vento di stasera riguarda la rubrica relativa 
al turismo, spettacolo e sport.

Comincierò dal turismo: in linea di massi­
ma dovrò ribadire molti concetti che ebbi oc­
casione di esprimere in sede di Giunta del bi­
lancio. Cominciamo, innanzitutto, dalle consi­
derazioni che balzano ictu oculi dall’esame 
delle cifre del bilancio di questo anno: noi 
vediamo che, per la parte straordinaria e or­
dinaria complessivamente, la somma stan­
ziata per il turismo è la più esigua rispetto a 
qualsiasi altra voce del bilancio. Sotto questo 
profilo, noi non abbiamo nulla di eccezionale 
da rilevare tenendo presente che il bilancio

della Regione, così magro ed esiguo, non a- 
vrebbe potuto consentire una spesa più forte. 
Anzi, il Governo tenendo conto delle osser­
vazioni che erano state fatte  dalla opposi­
zione negli anni precedenti, ha ritenuto be­
ne di diminuire la somma complessiva.

Per quanto riguarda, in particolare, la parte 
ordinaria del bilancio la decurtazione è note­
vole in quanto essa è di 82milioni e 200mila 
lire rispetto alla somma stanziata nel de­
corso esercizio. Bisogna osservare, però, che la 
somma rim asta — 162milioni — della spesa 
ordinaria è comunque notevole se la si rag­
guaglia alla parte straordinaria che ammonta, 
nel complesso, a 330milioni. Sulla spesa ordi­
naria ho da fare un solo rilievo che riguarda 
il capitolo 553, nei confronti del quale, in sede 
di Giunta del bilancio, l ’Assessore sottolineò 
che la somma ivi stanziata — 30milioni — era 
del tu tto  insufficiente al fine. Allora egli pose 
il dilemma di aum entare lo stanziamento 0 di 
rinunziarvi in quanto se si tiene presente 
— ad esempio—  il fatto che per le sole spese 
da affrontare per il giro aereo di Sicilia e 
qualche manifestazione affine occorre spen­
dere circa 35milioni, non rim arrebbe più 
possibilità di intervenire in favore di altre 

S manifestazioni. Sotto questo punto di vista lo 
Assessore insisteva perchè fosse aumentata la 
spesa e...

TOCCO VERDUCI PAOLA, relatore di. 
maggioranza. M utata la dizione del capitolo.

SANTAGATI ORAZIO. ...perchè fosse mu­
tata  la dizione del capitolo. Mi pronunziai in 
senso contrario sull’argomento ed ebbi ancora 
a sottolineare ai colleghi l’opportunità di sop­
prim ere questo capitolo in quanto la somma 
è irrisoria, non adeguata al fine e pesa, quin­
di, come un corpus m ortuum , come qualcosa 
di inutile e di pesante.

Sulla parte ordinaria non ho da fare altre 
osservazioni. Le somme stanziate negli altri 
capitoli riguardano le spese per il personale 
e, quindi, c’è poco da rilevare.

Sulla parte straordinaria, ho, invece, da fa­
re diverse considerazioni: innanzi tutto, co­
mincio col ferm are la mia attenzione sul ca­
pitolo 735 bis, la cui istituzione fu da me so- 

; stenuta in sede di Giunta del bilancio, che 1° 
approvò a maggioranza. Già in sede di Giunta 
del bilancio si profilarono diverse tendenze m
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merito all’istituzione di questo capitolo che 
concerne la creazione di una banda a carattere 
regionale con sede a Catania : vi furono coloro 
i quali si mostrarono contrari all’iniziativa, vi 
furono quelli che rim asero alquanto perplessi, 
vi furono quelli, invece, che caldeggiarono e 
reputarono opportuna l ’iniziativa.

Non starò qui a parlare ampiamente dell’ar­
gomento perchè, essendo stato presentato in 
proposito una proposta di legge, se ne potrà 
discutere dettagliatam ente in sede opportuna. 
Solo in questo momento preme tenere conto 
di un fatto specifico, l’istituzione — sia pure 
per memoria — di questo capitolo. La banda 
regionale obbedisce ad una viva e pressante 
richiesta fatta, innanzitutto, da una categoria 
specializzata di suonatori i quali fanno parte 
di un complesso bandistico che ha indubbia­
mente una tradizione quanto mai pregevole. 
Oggi, in Italia, solo due bande comunali sono 
rimaste in vita: la banda di Venezia e quella 
di Catania. Quindi, sotto questo profilo c’è una 
tradizione di valore ormai storico da difendere 
e da potenziare. Nello stesso tempo è da te­
nere presente che la finalità non è angusta e 
non rimane ris tre tta  all’ambito di una città. 
Si è parlato di Catania in quanto è la sede, 
direi, più adatta e più idonea perchè vi risie­
de già un corpo bandistico tu ttora in efficien­
za e che vanta una tradizione.

Ma il fine a cui l’istituzione dell’ente obbe­
disce è di carattere molto più vasto: innnunzi 
tutto, quel complesso bandistico ha un alto 
contenuto artistico ed in secondo luogo esso 
dovrebbe servire ad intervenire a tu tte  le ma­
nifestazioni regionali dell’Isola non escluden­
do anche l’ipotesi che possa, benissimo, essere 
chiamato anche per manifestazioni a carat­
tere nazionale. Tutta la bontà del progetto 
viene adesso sottolineata da una proposta di 
legge, la quale elenca gli scopi, le finalità ed i 
mezzi idonei per la costituzione e la vita di 
questo corpo bandistico regionale.

Si è osservato anche, e ciò non senza un mo­
tivo di utilità, che non bisogna porre la que­
stione — così come in un primo momento era 
stata posta da taluni osservatori — su un pia­
no angusto e limitato; sollecitando, cioè, l ’isti­
tuzione di una banda regionale a Catania, per 
il fatto che già a Palerm o vi è una orchestra 
stabile regionale. Ponendo la questione in 
questi termini, indubbiamente, si darebbe un 
sapore campanilistico che esula completamen­
te dal fine della proposta. L ’orchestra stabile

obbedisce anch’essa ad una sua precisa fina­
lità e, sotto questo profilo, noi non possiamo 
che consentire all’iniziativa. L’istituzione di 
una banda regionale non farebbe che comple­
tare ed integrare la finalità che ha mosso il le­
gislatore nella creazione dell’orchestra. Sotto 
questo punto di vista i due organismi andreb­
bero, quindi, ad integrarsi e darebbero modo 
a delle categorie lavoratrici — ormai sensi­
bili acché le loro tradizioni e le loro non dub­
bie qualità vengano, anche dal punto di vista 
legislativo, consacrate e riconosciute dall’As­
semblea — di trovare possibilità decorosa di 
vita e di sistemazione.

Quindi, il problema artistico si accosta, sì 
adegua al problema sociale della soddisfazio­
ne dei bisogni di queste meritevoli categorie 
lavoratrici.

Continuando nell’esame della parte speci­
fica del bilancio, ho da fare qualche altro r i­
lievo per quanto si attiene al capitolo 736 bis, 
l’ex 697 del bilancio dell’anno precedente. Si 
è ravvisata, in sede di Giunta del bilancio, la 
opportunità — che io condivido — di istituire 
nuovamente, sia pure per memoria e modifi­
candone la dizione, questo capitolo poiché lo 
si è riconosciuto idoneo ad assolvere la sua 
funzione.

Qualche considerazione ho da fare in m eri­
to al capitolo 737 relativo al fondo di solidarie­
tà alberghiera, non tanto per l’entità della 
somma — che, anche se non del tu tto  suffi­
ciente al fine, può rim anere qual’è —, quanto 
perchè c’è da tenere presente una raccoman­
dazione, che io già feci all’Assessore in sede di 
Giunta del bilancio, perchè la somma previ­
sta venga equamente distribuita e perchè si 
vaglino attentam ente le richieste. Mi risulta, 
infatti, che molti alberghi, per niente biso­
gnosi e per niente rientranti nelle categorie 

‘ previste e volute dalle legge, sono riusciti ad 
ottenere dei contributi e con ciò, naturalm en- 

! te, son riusciti a sviare il fine precipuo del 
provvedimento.

A parte ciò, vi è un altro fatto che mi ha 
molto meravigliato: la dichiarazione fatta dal­
l’onorevole Assessore in sede di sottocommìs- 
sione (che io ho voluto leggere nel resoconto 

! perchè fui assente in quella seduta) secondo 
la quale per questo fondo di solidarietà alber­
ghiera erano stati previsti dei fondi daU’ERP.

| fondi di una certa entità, che, però, non pote­
rono essere spesi per mancanza dì richiedenti.
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Risulterebbe che, addirittura, vennero offer­
te ai privati delle somme e costoro, non so per 
quale mistero, si rifiutarono decisamente di 
riceverle, tanto che. non avendo come spende­
re duecento milioni, si dovette trovare una 
scappatoia affidando la somma ad un ente, 
che la utilizzerà costruendo un albergo a 
Mondello. Questa notizia mi ha m eravigliato 
perchè io penso che duecento milioni si sareb­
bero potuti utilizzare in una m aniera più di­
retta  invece di destinarli per un solo albergo, 
da costruire, per giunta, fuori città.

D’ANGELO, Assessore delegato al turismo 
ed allo spettacolo. C’è una precisazione da fare 
in proposito: altro è il finanziamento E.R.P. 
per la costruzione degli alberghi, altro è il fon­
do di solidarietà alberghiera. Sono due que­
stioni diverse: ad una si provvede con legge 
regionale, all’altra con provvidenze che ven­
gono dal fondo E.R.P.. E’ vero, però, quello 
che lei ha detto: molti di coloro i quali ave­
vano chiesto gli aiuti E.R.P. al momento in 
cui questi sono stati concessi li hanno 'rifiu ­
tati e di costoro dosso darle, se lo desidera, 
anche l’elenco. Ma, ripeto, il fondo E.R.P. e 
il fondo di solidarietà alberghiera sono due 
cose ben distinte. I fondi E.R.P. sono distri­
buiti da opposita commissione, m entre le som­
me stanziate con la legge sul fondo di solida­
rietà alberghiera vengono am m inistrate e as­
segnate dalla Regione. Sono quindi due cose 
distinte e separate.

SANTAGATI ORAZIO. La distinzione è 
soltanto contabile. Ma l’episodio da me citato 
è veritiero.

D’ANGELO, Assessore delegato al turismo 
ed allo spettacolo. Lei ha fatto rilevare che 
quei fondi avrebbero potutto esser distribuiti 
a tanti alberghi: come se noi potessimo im­
piegare e destinare le erogazioni provenienti 
dal fondo E.R.P..

SANTAGATI ORAZIO. Perdoni, ma lei 
stesso ha detto che ì privati si sono rifiutati di 
ricevere questi fondi E.R.P.. A questo propo­
sito io ho sottolineato che è una cosa abba­
stanza strana, giustificata solo dalla nostra 
tipica m entalità meridionale, rifiutare dei sol­
di che così genersoamente potevano piovere 
attraverso gli aiuti E.R.P.. Non ho, quindi,

fatto  un ’osservazione a lei personalmente, ma 
ho riscontrato questo fatto stranissimo:

D’ANGELO, Assessore delegato al turismo 
ed allo spettacolo. Ho voluto precisare per­
chè ho avuto la sensazione che lei pensasse 
che il fondo E.R.P. potesse essere assorbito 
dal fondo di solidarietà alberghiera.

SANTAGATI ORAZIO,. Non c’è dubbio 
che c’è attinenza fra fondo E.R.P. e fondo di 
solidarietà alberghiera; io, comunque, mi li­
mitavo a rilevare la stranezza di questo epi­
sodio autorevolm ente testim oniato dall’Asses­
sore.. . ' ' ' t

Per la parte  che si attiene direttam ente al 
bilancio, ho ben poco da aggiungere. Pra­
ticamente, il bilancio del turismo, come ho 
detto all’inizio, è la cenerentola dei bilanci 
della nostra Regione e come tale non richiede 
studi particolari per quanto riguarda le sin­
gole voci ed d singoli capitoli.

, Adesso, quindi, dalla critica m inuta ele­
viamoci ad una valutazione di quella che pos­
siamo chiamare la politica turistica della Re­
gione. In questo senso ho da fare alcune, sia 
pure sommarie, osservazioni. Si è detto che 
il problema turistico regionale è intrinseca­
m ente legato ad alcuni fenomeni obiettivi, cioè 
al verificarsi di talune condizioni. Anzitutto, 
si è detto che c’è il fatto obiettivo della di­
stanza; in secondo luogo c’è il problema della 
attrezzatura ricettizia ed in terzo luogo c’è 
da tenere conto delle correnti turistiche e del­
la possibilità di incanalarle in un senso anzi- 

ì ehò in un altro.
Per quanto riguarda il problema della di­

stanza già in sede di Giunta del bilancio ho 
fatto diverse osservazioni: ho fatto notare, 
anzitutto, che il Governo regionale dovrebbe 
studiare a fondo il problema e senza preoc­
cuparsi del fattore spesa. Questa considera­
zione, più che al bilancio del turismo, dovreb­
be essere fatta poi ai singoli bilanci degli al­
tri ram i dell’amministrazione sia regionale 
che statale.

Ci si dovrebbe preoccupare, innanzi tut­
to, di porsi il problema e vedere quale turi­
smo esista oggi in Sicilia. Se esiste il turi­
smo di massa o il turismo isolato dei cosi 
detti « nababbi » ; se esiste il turismo dei cosi 
detti turisti domenicali, e così via di seguito- 
Non c’è dubbio che oggi il turismo siciliano
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è orientato di più verso il turismo di massa, 
gentre Una volta, infatti, era possibile che 
il ricco straniero venisse a soggiornare a Taor­
mina per mesi interi spendendo somme no­
tevolissime che potevano anche ripercuotersi 
favorevolmente sull’economia siciliana, oggi 
questo non avviene. Si registra, invece, la pre­
senza modestissima dei borghesi turisti, dei 
piccoli risparm iatori che vengono a fare una 
capatina in Sicilia per soggiornare due, tre 
giorni al massimo. Ed è questo dato obiettivo 
che deve guidare la politica turistica della Re­
gione. Si sono rim proverate alle precedenti 
amministrazioni della Regione le spese ecces­
sive per la propaganda: oggi noi dobbiamo r i­
petere se non la lamentela, quanto meno lo . 
avvertimento ed invitare l ’Assessore a fare sì 
che le spese per la propaganda vengano com­
presse nella misura, direi, indispensabile. P er­
chè è vero, sì,- che la. propaganda è l’anima di 
qualsiasi attività a sfondo commerciale, ma è 
altrettanto vero che ancora il turismo in Sici­
lia non può considerarsi una attività produt­
tiva e quindi redditizia dal punto di vista eco­
nomico.

E’ risaputo che ogni turista, venendo in S i ­
cilia, costa una determ inata somma al citta­
dino siciliano, perchè praticam ente egli spen­
de in una m isura del tutto  irrisoria rispetto a 
quello che potrebbe essere il vantaggio che de­
riva da tu tte  le comodità che gli sono state ap­
prontate. E sotto questo profilo citavo l’esem­
pio della Spagna...

TOCCO VERDUCI PAOLA, relatore di 
maggioranza. Ma lei diceva che le comodità 
erano poche.

SANTAGATI ORAZIO. Mi perdoni, mi la­
sci svolgere il mio pensiero. Dicevo della Spa­
gna dove era concesso al turista  di arrivare 
con un cambio favorevole agevolando con ciò 
l’afflusso turistico. Mi risulta, per esserci stato 
personalmente, che in Spagna — con un cam­
bio di lire 13,80, al massimo, per ogni pesetas 
— si può vivere comodamente spendendo, al 
Più, duemila lire italiane al giorno. Il che 
significa che per il turista straniero è favore- 
diissimo il soggiorno in Spagna.

Però, ho fatto un altro rilievo: il turista 
sPende poco per tutto  ciò che è vita comune 
^ l’ambiente in cui egli vive; ma, se poi si 
'•odi rizza verso manifestazioni tipicamente 
Eristiche — tanto per fare un esempio: visita

ai musei — egli paga quanto non paga in nes­
sun altro museo d ’Europa...

TOCCO VERDUCI PAOLA, relatore di 
maggioranza. Quindi il turista  costa alla 
Spagna: lei am m etta questo.

SANTAGATI ORAZIO. Se lei mi interrom ­
pe, io non avrò mai la fortuna di farmi sen­
tire, perchè il mio concetto è proprio questo: 
fate entrare il turista in Sicilia, accordando 
agevolazioni, ma gli si dia anche la possibi­
lità di spendere parecchio, in modo che mol­
ta moneta straniera rimanga in Sicilia. Que­
sto è possibile quando si crei un ambiente 
adatto perchè lo straniero spenda. Adesso ar­
riveremo al nocciolo della questione.

TOCCO VERDUCI PAOLA, relatore di 
maggioranza. Sono i governi che consentono 
di portare una quantità lim itata di valuta.

SANTAGATI ORAZIO. Se lei m i lascia 
completare vedrà che seguo una linea con­
duttrice; se lei mi interrom pe sarò costretto 
a dare delle anticipazioni che non mi per­
mettono di completare il pensiero. Dicevo 
quindi, e l’ho detto anche in sede di Giunta 
del bilancio, che noi in Sicilia dobbiamo per­
m ettere al turista di accedere favorevolmen­
te. L ’ onorevole Assessore era presente ed 
ascoltava le mie osservazioni: si parlò di ren­
dere più economico al turista il servizio 
aereo per evitargli il viaggio attraverso zo­
ne turisticam ente non importanti; si parlò 
di istituire, ad esempio, un servizio di mo­
tonavi, Napoli-Capri-Sicilia (sono stato io a 
consigliarlo perchè zone turisticam ente col­
legabili, che effettivam ente invogliano lo stra­
niero); si parlò di una serie di agevolazioni 
ferroviarie. E’ stata proprio lei, onorevole 
Tocco, a parlare del ripristino della Prim a­
vera siciliana perchè il turista possa ancora 
meglio invogliarsi a venire in Sicilia.

GENTILE. Prim avera siciliana di felice 
memoria!

D’ANGELO, Assessore delegato al turismo 
ed allo spettacolo. E’ attuale perchè dal 3° 
gennaio al 30 marzo sarà istituita la « Prim a­
vera siciliana ».

BUTTAFUOCO. Attento, onorevole D’An­
gelo, non faccia apologia!
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D'ANGELO. Assessore delegato al turismo  
ed allo spettacolo. Non posso fare concorren- 
za a lei!

SANTAGATI ORAZIO. Certo si è che an­
cora la legge Sceiba, per le preoccupazioni 
apologetiche, è di la da venire; quindi si può 
ancora parlare di «Prim avera siciliana ». Poi, 
magari, si troveranno dei rimedi come per il 
foro Mussolini che è diventato Foro italico, 
e si troverà un surrogato per la espressione 
« Prim avera siciliana ».

TOCCO VERDUCI PAOLA, relatore di 
maggioranza. Noi la ringraziamo per il suo 
apprezzamento e ci onoriamo di essere demo- 
cristiani.

SANTAGATI ORAZIO. Anche nella cat­
tolicissima Spagna...

TOCCO VERDUCI PAOLA, relatore di 
maggioranza. E ci onoriamo anche di non pen­
sarla esattam ente come l ’onorevole Santaga- 
ti. (Richiami del Presidente)

MAJORANA BENEDETTO. Noi parlere­
mo dell’autunno siciliano!

PRESIDENTE. Secondo l’età. Andiamo 
avanti. (Si ride)

SANTAGATI ORAZIO. Dicevo, dunque, 
che le agevolazioni che si devono accordare 
al turista  per richiamarlo in Sicilia, non de­
vono preoccupare.. Si deve, però, trovare il 
modo perchè egli possa poi spendere.

E mi ricollego a quel punto di cui discu­
temmo in sede di Giunta del bilancio : al pro­
blem a degli svaghi. Lei, onorevole Tocco, 
diceva che in Sicilia il problema si può dire 
già superato perchè esiste il giro aereo e al­
tee manifestazioni atte ad increm entare il 
turismo. Ma queste sono manifestazioni — 
mi consenta l’onorevole Tocco — di natura 
sporadica che possano richiam are dall’estero, 
semmai, qualche affezionato, qualche « tifo­
so », m entre noi dobbiamo considerare il pro­
blema degli svaghi su un piano di continuità.

Io parlai, in Giunta del bilancio, di un a r­
gomento che fra giorni tornerà di attualità  in 
questa Assemblea, del problema dei Casinò 
e dei Kursaal. Ho detto allora che in Svizzera 
— tanto per fare un esempio — non c’è una 
città che non abbia il suo bravo Kursaal: a 
Lucerna, a Ginevra, a Zurigo, a Basilea, in 
tu tte  le città svizzere c’è un Kursaal. Anche la 
calvinista Ginevra, che è la città che si vanta 
di essere la più austera in m ateria di prote­
stantesimo, ha il suo bravo Kursaal che rim a­
ne aperto tu tto  l’anno.

GENTILE. Ma in Svizzera sono cattolici, 
non democristiani!

RUSSO GIUSEPPE. Ma se ha detto che 
sono protestanti!

SANTAGATI ORAZIO. Anche nella cat­
tolicissima Spagna esistono locali da giuo­
co; esiste di peggio, anzi, collega Tocco, vi so­
no locali notturni che .farebbero arrossire qual­
siasi donna castigata e che richiamano,- invece, 
il fior fiore dell’elemento turistico. Se lei va 
a Barcellona, le fanno compiere un giro turi­
stico (che si chiama Barcellona de noche) con 
una guida che la pòrta a visitare tu tti ì locali 

-notturni più piccanti,...

ROMANO GIUSEPPE. C’è stato lei?

TOCCO VERDUCI PAOLA, relatore di 
maggioranza. Noi li lasciamo a Franco, que­
sti luoghi; se li tenga. (Ilarità)

:
| SANTAGATI ORAZIO. ...dove lo stranie­

ro spende fior di quattrini.
Che la Spagna sia cattolica, mi consenta,

| onorevole Tocco, non c’è proprio da dubi- 
! tare.
i - -
| TOCCO VERDUCI PAOLA, relatore di 

maggioranza. Ma non è democratica cristia­
na, dice l’onorevole Gentile.

SANTAGATI ORAZIO. E ’ questa la dif­
ferenza sostanziale, proprio questa.

TOCCO VERDUCI PAOLA, relatore di- 
maggioranza. Per questo si verifica quello 

| che dice lei.

SANTAGATI ORAZIO. Ora in Sicilia uno 
dei punti principali di questo problema p°" 
trebbe esser risolto con l’istituzione del Kur- 
saal a Taormina. Se in Italia, nella democra­
tica cristiana Italia, esistono questi locai’, 
non capisco perchè ciò che può essere mora­
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lissimo a Venezia possa diventare immorale 
a Taormina.

Non posso: non rilev are  che proprio di re ­
cente a Tripoli è stato aperto un Casinò, il 
quale non sarebbe stato aperto se si fosse r i­
solto il problema del Kursaal di Taormina. 
Questo lo diciamo in sede di critica alla poli­
tica turistica della. Regione, perchè non basta 
dire che occorre far venire i turisti in Sicilia 
e che l’Isola per le sue tradizioni storiche, 
archeologiche e sentimentali, può sempre co­
stituire un centro di polarizzazione di stra­
nieri che abbiano voglia di venire qui a stu­
diare. Ma se il problema turistico lo poniamo 
su un piano razionale, sul piano con cui se lo 
pongono la Svizzera, la Spagna e l’Austria...

GENTILE. Bravo, molto bene!

SANTAGATI ORAZIO. ...allora bisogna far 
sì che lo straniero, venendo in Sicilia, spenda 
i quattrini, e non li potrà spendere in miglior 
modo che in quei posti a cui accennavo. D’al­
tra parte, il Kursaal non è solo un locale da 
giuoco che, peraltro, può essere sempre limi­
tato nella posta e quindi non offre eccessivo r i­
schio. Si sa, inoltre, che quando si vuole gio­
care d’azzardo lo si può fare anche tra  quat­
tro mura, con una posta che ad un certo mo­
mento può essere elevata...

ADAMO DOMENICO. Ma si va in galèra!

SANTAGATI ORAZIO. Se lei gioca a po­
ker in galera non ci va.

ADAMO DOMENICO. Se sono col colletto 
duro; se lo tengo floscio, ci vado!

SANTAGATI ORAZIO. Sotto questo pro­
filo, allora, tu tti vanno in galera: gli'stracci 
vanno sempre in galera, lei lo sa.

Di CARA. Non è questo il problema. Il Ca- 
sinò di Taormina danneggerebbe altri del 
Nord, dove ci sono capitali interessati: dicia­
molo francamente!

SANTAGATI ORAZIO. Non lo so, io sono 
mgenuo, non posso capire se prima il Governo 
non parla.

Dì CARA. Il Governo non lo dice questo. |

D’ANGELO, Assessore delegato al turismo 
e allo spettacolo. Se lo dice lei come può dirlo 
il Governo!

SANTAGATI ORAZIO. Comunque, la­
sciando da parte le digressioni e ritornando 
all’argomento della propaganda, vorrei fare 
una raccomandazione all’Assessore perchè mi 
risulta che molto m ateriale propagandistico, 
avviato l’anno scorso ad agenzie straniere 
dalla nostra Regione, non è mai arrivato a 
destinazione per l’intervento di persone inte­
ressate a non farlo arrivare. Lei, molto inge­
nuamente, onorevole Assessore, mi disse, in 
sede di Giunta del bilancio che si tra ttava di 
disguido postale. No, onorevole Assessore, non 
si tra tta  di disguido postale: ho approfondito 
le indagini ed ho appreso che si tra tta  di vo­
luta sottrazione di materiale propagandistico.

D’ANGELO, Assessore delegato al turismo 
e allo spettacolo. Sottrazione da parte di chi? 
Di organi regionali o di altre agenzie?

SANTAGATI ORAZIO. No, di altre per­
sone interessate in senso contrario. Lei capi­
sce che in questo modo non è utile spendere 
somme.

P er quanto riguarda la penetrazione tu ri­
stica in Sicilia ho fatto un’altra segnalazione 
all’Assessore delegato: potremmo fare nostro 
un metodo organizzativo che ho visto molto 
diffuso in Europa e in particolar modo in 
Olanda ed in Austria. Quando il turista stra­
niero arriva in una stazione ferroviaria olan­
dese trova un ufficio di informazioni con 
personale scelto, munito di appositi opuscoli, 
che fornisce allo straniero tu tte  le indicazio­
ni richieste e, financo, dei programmi di sog­
giorno ad Amsterdam, all’Aia, a Rotterdam 
e così di seguito. Questi programmi, ten ­
gono conto anche della durata del soggiorno 
e'sono scritti in diverse lingue, ma, purtrop­
po, non in italiano (in merito T Assessore 
potrebbe fare una segnalazione quanto meno 
agli enti nazionali perchè poi la proposta pos­
sa avere carattere nazionale: del resto, si 
tra tta  di buona volontà in quanto di turisti 
italiani che si recano nei paesi dell’Europa 
occidentale e, soprattutto, dell'Kuropa scan­
dinava ce ne sono moltissimi).

Questo programma di soggiorno — dice­
vo — potrebbe essere utilissimo in quanto
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consentirebbe allo straniero che viene in Si­
cilia di orientarsi subito e d ’altra  parte  la 
spesa sarebbe molto modica perchè baste­
rebbe dotare le nostre stazioni di uno o due 
impiegati che conoscano le lingue europee 
più comuni e che distribuiscano questi pro­
grammi redatti nelle lingue straniere più dif­
fuse.

D’altra  parte, un altro fenomeno caratteri­
stico possiamo osservare: a Taormina, che 
rappresenta indubbiamente T epicentro del 
traffico turistico e che può essere, perciò, 
considerata come indice valido, noi notiamo 
nel 1951. per il periodo che va da gennaio ad 
ottobre, la presenza di 21 mila 831 scandinavi, 
14mùa 147 inglesi, 8mila 515 americani, soprat­
tu tto  degli Stati Uniti. Notiamo, inoltre, un 
notevole incremento dei francesi che da 2mila 
779 presenze dello scorso anno sono passati 
questo anno a 7mila 69 presenze, dei tedeschi 
che da 828 dello scorso anno sono passati que­
st’anno, a 6mila 156 e degli svizzeri: da Smi­
la 442 a 6mila 198.

Io voglio ferm are un pò la mia attenzione 
sul fenomeno turistico di Taormina perchè ef­
fettivam ente l’Ufficio competente deve tener 
conto che il problema turistico siciliano 
non lo si può risolvere disperdendo i mezzi 
e le iniziative in tanti centri. In questo modo 
il problema rim arrebbe da risolversi a ttra ­
verso gli anni e attraverso i m iliardi che non 
ci sono; esso deve essere, invece, affrontato e 
risolto concentrando in m aniera massiva gli 
sforzi (che richiederanno sempre sacrifici non 
indifferenti) in quei centri che hanno ormai 
raggiunto il loro massimo sviluppo turistico e 
che già hanno avuto un collaudo dalla espe­
rienza degli anni passati. Nessuno nega che sa­
rebbe piacevole che ad Erice potessero trova­
re sviluppo delle iniziative turistiche, ma è 
risaputo che vi manca l’attrezzatura ricettizia 
e non è facile trovare alloggio negli alberghi. 
Ho sentito dire, e con mio grande rammarico, 
che molti stranieri, venuti a visitare Catania 
(che pure ha un’attrezzatura turistica, anche 
se in m isura ridotta), non hanno trovato posto 
in albergo ed allora sono andati a soggiorna­
re a Taormina.

P er quanto riguarda Taormina — non mi 
stancherò dal ripeterlo — la risoluzione del 
problema dell’organizzazione del Kursaal co­
stituirebbe una fonte cospicua di vantaggi, in 
quanto perm etterebbe l’assorbimento di molto

; danaro straniero, che indubbiam ente restereb­
be in Sicilia ed andrebbe a tu tto  vantaggio 
dei lavoratori, dei siciliani, in genere, i quali 
trarrebbero  notevole beneficio dalla maggiore 
circolazione di valuta estera.

A proposito di valuta vorrei fare una rac­
comandazione all’ Assessore delegato; fare 
presente, cioè, che tu tte  le restrizioni di va­
lu ta — che ho notato sussistono in talune na­
zioni estere — costituiscono, per lo straniero 
che viene in Italia, una rem ora allo sviluppo 
turistico ed all’economia nostrana. Se si po­
tesse ottenere, sull’esempio della Svizzera, la 
possibilità di un cambio facilissimo di moneta 
e di valuta (e il Governo nazionale non credo 
che abbia motivo di opporsi a una richiesta 
del Governo regionale), noi faciliteremmo lo 
afflusso di valuta estera in Sicilia.

D’ANGELO, Assessore delegato al turismo 
ed allo spettacolo. Non siamo noi che non vo­
gliamo valuta straniera, sono gli altri stati che 
limitano la valuta ai turisti.

SANTAGATI ORAZIO. Lei deve tener pre­
sente che lo straniero, quando passa il confine 
d ’Italia, è tenuto a fare la dichiarazione di va­
luta. Questo costituisce un lim ite ed anche 
una specie-di rem ora psicologica per gli stra­
nieri. Ho notato io stesso che per recarsi in 
Olanda occorre fare la dichiarazione di valuta, 
m entre per andare in Svizzera non c’è da di­
chiarare nulla, il che offre più libertà di ma­
novra. E’ vero che lo Stato da cui proviene il 
cittadino impone determ inati limiti, ma è al­
tre ttan to  vero che la dichiarazione di valuta 
necessaria per avere ingresso in Italia costi­
tuisce un limite che invoglia poco a spendere. 
L ’ho riscontrato io , stesso questo fenomeno 

| psicologico.

D’ANGELO, Assessore delegato al turismo 
ed allo spettacolo. I lim iti sono imposti ai tu­
risti stranieri dalle loro nazioni; non siamo 

| noi.
I
!' SANTAGATI ORAZIO. Ma noi, registrando 

la valuta, già poniamo un limite. Questo è il 
| problema. Sotto questo punto di vista si pò- 
| irebbe favorire un accordo sul piano interna­

zionale m ediante l’opera di sollecitazione del 
Governo regionale nei confronti del Governo 
centrale. La moneta straniera potrebbe arri'
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vare in Sicilia attraverso la forma più sempli­
ce: l’accreditamento bancario.

Un’altra  questione da tenere in considera­
zione è quella relativa agli alberghi della gio­
ventù ed ai villaggi turistici. Gli alberghi della 
gioventù sono una istituzione oramai molto 
diffusa all’estero, istituzione che consente ai 
giovani, agli studenti, ai lavoratori, agli ope­
rai, di viaggiare e di pernottare in questi al­
berghi con una spesa minima. Mi risulta che 
in Austria, almeno fino a due anni fa, con due 
scellini si poteva pernottare in questi alberghi 
della gioventù — Jugenderhergen, li chiama­
no : che sono diffusi anche in Francia, 
Svizzera, Olanda e Belgio.

Io sollecito il Governo regionale perchè in ­
crementi questa iniziativa che del resto com­
porterebbe una modica spesa e dal punto di 
vista della propaganda sarebbe utilissima 
(Taormina è diventata internazionalm ente 
famosa perchè fu il Kaiser a scoprirla, m en­
tre prima di allora era sconosciuta). Quindi, 
sotto questo punto di vista, le manifestazioni 
di turismo popolare consentirebbero di in­
crementare sempre più le fonti turistiche si­
ciliane.

Merita consideratone anche il problema 
dei villaggi turistici che riscuote il consenso 
dell’Assessore delegato...

D’ANGELO, Assessore delegato al turismo 
ed allo spettacolo. E ’ allo studio un progetto.

SANT AG ATI ORAZIO. Ho letto: il pro­
getto ed ho fiducia che questi villaggi tu ri­
stici saranno sviluppati anche perchè essi 
sono più perfetti rispetti all’ostello della gio­
ventù, che ha un’organizzazione quasi mili­
tare, sbrigativa. Il villaggio turistico, con cri­
terio intelligente, può essere organizzato con 
una spesa minima e produrre risultati di non 
trascurabile significato.

Naturalmente non basta la propaganda, 
non basta l’attrezzatura ricettiva, non basta­
no gli svaghi di cui ho parlato: occorre del­
l’altro, occorre lo sviluppo di quelli che sono 
i presupposti turistici. Cito un esempio: la 
Svizzera è diventata turisticam ente famosa 
perchè gli svizzeri, intelligentemente, hanno 
saputo sviluppare e potenziare fino alle estre­
me possibilità tu tte  quelle che erano le loro 
caratteristiche ambientali. Sotto questo pro- 
fil° noi potremo, ad esempio, avere una zona 
turisticamente insuperabile come la Taormi-

| na-Etna, che dovrebbe essere valorizzata at- 
traverso la famosa « Mare-neve », che con- 

! sentirebbe al turista di essere vicino alla 
m ontagna e nello stesso tempo al mare. A 
tal proposito io devo caldeggiare perchè si 

j attui al più presto — m ediante il programma 
della Cassa del Mezzogiorno, che prevede la 

; spesa di 7miliardi e mezzo per iniziative tu ­
ristiche nella Regione siciliana — questo me­
raviglioso progetto che, indubbiamente, ri- 

I scuoterebbe vasti consensi, consentirebbe a 
moltissimi stranieri di soggiornare per lun­
ghi periodi in Sicilia e perm etterebbe anche 
una serie di iniziative e di svaghi che forse 
altre zone turistiche di fama intemazionale 
non potrebbero mai organizzare. Spiaggie fa­
mose, come Cannes, in fondo sono famose solo 
perchè attorno a quel po’ di sabbia secon­
do me di qualità inferiore a quella delle no­
stre spiaggie si sono sviluppati alberghi, 
villini, Kursaal, funivie, etc..

Ora, in Sicilia, potremmo fare quello che le 
; nazioni meno attrezzate d’Europa, come la 

Spagna, hanno già fatto.
Riscontro con somma sorprèsa, dopo quasi 

cinque anni dalla costituzione di un ’Assem­
blea regionale, la mancanza assoluta di funi­
vie, seggiovie, funicolari, etc., cioè organizza­
zioni turistiche di prim aria importanza che 
riscontriamo ovunque (a Barcellona, ad esem­
pio. la collina del Tibidabo, sovrastante la cit­
tà, è collegata da una funivia). Se noi sull’E t­
na potessimo istituire un centro di attrattive 
turistiche collegato con una funivia, indubbia­
mente doteremmo quella zona — che la na­
tu ra  ha già tanto arricchito — di un pregio 
quasi irraggiungibile da qualsiasi altra zona 
europea, sia pure già famosa dal punto di vi­
sta turistico.

Resta ancora da parlare del problema delle 
comunicazioni ferroviarie, a cui ho accennato 

! solo incidentalmente, e delle comunicazioni 
: m arittim e ed aeree. In merito aggiungerò solo 

poche parole a quanto ho già detto anche per­
chè il problema l’ho già discusso in sede di 
Giunta del bilancio.

Per quanto riguarda le linee marittime, in­
sisto perchè il Governo regionale intervenga 
affinchè sia sviluppato il servizio delle moto­
navi, soprattutto nei tra tti Palermo-Capri e 
Palermo-Messina-Catania. Per il problema 

i delle aviolinee, occorre prendere accordi con 
; la L.A.I. per consentire al turista straniero di
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venire in Sicilia con un prezzo ridotto o, co­
munque, uguale al prezzo della prim a classe 
ferroviaria, sistema, questo, che ho avuto mo­
do di notare in diverse nazioni estere. Questa 
agevolazione faciliterebbe al tu rista  straniero 
l’accesso nell’Isola: infatti, spesso il turista  
non mene in Sicilia perchè scoraggiato dalla 
distanza e sperpera il denaro, già riservato 
alla Sicilia, in altri posti della Penisola.

Oggi il problema del turismo è diventato in­
dubbiam ente notevole; con soddisfazione con- : 
statiamo che le correnti, turistiche non sono 
più soltanto quelle tradizionali, ma si vanno : 
allargando; i turisti vengono, in tu tte  le sta- : 
gioni dell'anno, da tu tte  le partì d’Europa e 
anche da oltre Europa. Questo è un titolo di ; 
merito per il futuro sviluppo turistico Sicilia- : 
no. Non mi resta, quindi, che esortare l’As­
sessorato competente ad essere il più possi­
bile sensibile a questa esigenza: tenga conto 1 
l ’Assessorato, che il problema del turismo si­
ciliano non è solo problema di quattrini, ma ; 
soprattutto di intelligenza, di attuazione e di 
competenza, di fervore. E in questo senso noi' 
chiediamo che il Governo regionale agisca con 
maggiore dinamismo.

La nostra rampogna, quindi, ha un carat- I 
tere squisitamente politico, è una valutazione 
m eritoria di quella che è stata finora la poli­
tica della Regione in campo turistico. Dobbia­
mo dare atto all’attuale Assessore delegato 
che egli non risponde di tu tte  le colpe del 
passato, perchè effettivamente nel passato è 
stata fatta  una politica di dispersione, un po’ 
troppo orientata verso iniziative costose e non 
sempre produttive per il popolo siciliano. Oggi 
ci auguriamo che il nuovo Assessore delegato 
possa, con maggior fervore, rim ediare a que­
sti difetti.

Comunque, dobbiamo constatare (e questo 
è un dato di fatto che risulta dai bilanci a cui 
la nostra indagine non può non lim itarsi in 
questo momento) che la politica generale del 
turismo, così come oggi è impostata dalla Re­
gione, non ci lascia del tu tto  soddisfatti.

Per quanto riguarda lo spettacolo, i fondi 
messi a disposizione della Regione sono mo­
desti e, quindi, non c’è da pensare che si pos­
sano fare grandi cose. Occorre che l’Assessore [ 
delegato indirizzi la sua attività verso le ma- i 
nifestazioni liriche, che sono quelle, oggi, che 
maggiormente hanno un carattere popolare, 
ed è giusto — se si devono dare sovvenzioni 
— che esse si riversino a favore della massa

del popolo. L’Assessore delegato, onorevole 
D’Angelo, in sede di Giunta del bilancio ha 
giustam ente detto che non è possibile fare 
spettacoli di lusso, ai quali può assistere solo 
chi ha i mezzi finanziari. I soldi che la Re­
gione eroga in questo campo devono servire 
per spettacoli popolari; e certam ente la mu­
sica lirica è quella che sta più vicina al cuore 
ed alla sensibilità del popolo, è quella che, 
pur non richiedendo alla Regione eccessive 
spese, dà maggiore soddisfazione e maggior­
m ente entusiasm a il popolo.

GENTILE. Si sente che sei belliniano!

SANTAGATI ORAZIO. Tutti i catanesi 
portiamo un po’ di Bellini nel nostro cuore. 
Ho potuto constatare, ed è un m erito per noi 
italiani, che all’estero la nostra musica lirica’ 
è conosciutissima e apprezzatissima; posso af­
ferm are che l’attuale stagione lirica di Pa­
rigi è stata impostata su due o tre  opere ita­
liane. La stessa cosa ho notato in Svizzera, 
in Belgio, in Olanda e in Spagna. Dovunque 
abbia avuto occasione di passare ho trovato 
che gli spettacoli lirici di autori italiani tene­
vano il cartello. Quindi, sotto questo punto di 
vista, la Regione può spendere poco e raggiun­
gere obiettivi davvero rispettabili.

Ma non è solo nel campo della musica liri­
ca che la Regione deve intervenire. Le rap­
presentazioni che sono state date, quest’anno, 
a Taormina —«G lauco» e «R e Candaule» 
— hanno riscosso un vero successo: il Comi­
tato taorminese dello spettacolo, che si è ve­
ram ente reso benemerito del popolo siciliano, 
degli studiosi e dei buongustai, ha intenzione 
di m ettere in scena una tragedia di Racine. 
La Regione deve contribuire a queste manife­
stazioni con una forma, direi, immediata di 
erogazione, perchè spesso si lam enta che que­
sti contributi, a causa delle remore burocra­
tiche, arrivano a distanza di mesi e mesi. 
Questo è un po’ il difetto del Banco di Si­
cilia, uno dei tan ti difetti del Banco di Sici­
lia. Ciò mi è stato detto in sede di Giunta 
del bilancio, mi pare dall’Assessore delegato 
al turismo ed allo spettacolo.

D’ANGELO, Assessore delegato al turismo 
ed allo spettacolo. Non dipende dal Banco 
di Sicilia, dipende dall’ingranaggio esistente 
Il Banco di Sicilia, come tu tte  le banche, sJ
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limita ad anticipare ed a riscuotere gli m-

SANTAGATI ORAZIO. No, infatti non è 
soltanto il Banco di Sicilia, è tu tto  l’ingra­
naggio, lo stesso ingranaggio per cui il Ban­
co di Sicilia — l’ha detto lei, onorevole D’An­
gelo, non l’ho detto io — per un prestito di 
20milioni ha incassato 4milioni di interessi.

D’ANGELO, Assessore delegato al turismo 
ed allo spettacolo. No, non ho detto questo.

SANTAGATI ORAZIO. Leggo dal resò- 
,tonto stenografico quello che lei ha detto in 
sede di G iunta del bilancio:

« Se si dovesse continuare come per il pas- 
« sato, preferirei non concedere le sovvenzio­
n i  per evitare lo scandalo del Banco di Si- 
« cilìa il quale, in questi giorni, per. un con­
tr ib u to  di 20-miMoni- ha preso 4milióni di 
« interessi. Se continuassimo su questa stra- 
« da, circa il 20 per cento degli stanziamenti 
« per contributi andrebbero a finire al Banco 
« di Sicilia. Questa del Banco di Sicilia è una 
« cosa che non intendo più sopportare e non 
«sopporterò».

Queste sono le testuali parole dell’onore- 
vole D’Angelo.

D’ANGELO, Assessore delegato al turismo 
ed allo spettacolo. Se mi consente vorrei pre­
cisare cosa intendevo dire.

SANTAGATI ORAZIO. Questa è la lettura 
autentica; la chiosa è un’altra cosa.

D’ANGELO, Assessore delegato al turismo 
ed allo spettacolo. In effetti avviene che quan­
do determinati enti chiedono contributi, ap­
pena ottenuto il decreto di concessione chie­
dono delle anticipazioni al Banco di Sicilia. 
Infatti, per la registrazione del decreto, per 
la registrazione del primo mandato di corre­
sponsione dell’aeconto, per la riscossione del 
contributo definitivo che avviene a m anifesta­
zione avvenuta e dopo presentato il rendicon­
to — come prescritto dalla legge regionale che 
regola questa m ateria — trascorrono sei o 
sette mesi dalla, concessione del contributo. 
Per cui avviene che cifre notevoli, per gli

interessi riscossi dalle banche, e non solo dal 
Banco di Sicilia (in genere le anticipazioni 
sono fatte dal Banco di Sicilia perchè è ga­
rantito), vengono ad essere sottratte agli enti 
organizzatori perchè pagate come interessi.

Questo ho rilevato in sede di Giunta del 
bilancio; ed insisto perchè intendo che que­
sto scandalo abbia a cessare. E’ uno scandalo 
di natura obbiettiva che non va riferito a nes­
sun ente, perchè nè il soggetto nè l ’oggetto 
di questo scandalo è il Banco di Sicilia. Ecco 
il punto di dissenso che in questo momento 
c’è tra  me e lei, onorevole Santagati. Que­
sto scandalo obiettivo deve cessare perchè 
dobbiamo trovare un sistema amministrativo 
tale che ci consenta un intervento pronto ed 
immediato per evitare che una sola lira della 
Regione vada a finire, come pagamento di 
interessi, al Banco di Sicilia o a qualsiasi al­
tra  banca dell’Isola o della Nazione. Questo 
è il mio concetto. (Commenti)

GENTILE. E’ una questione di forma!...

SANTAGATI ORAZIO. Allora noi, molto 
formalmente, diremo, che, se non è zuppa, 
è pan bagnato!

D’ANGELO, Assessore delegato al turismo 
ed allo spettacolo. Sono. stato io a rilevare 
questo, e la mia osservazione è dì natura pu­
ram ente formale, gliel’ho detto in partenza.

SANTAGATI ORAZIO. Ma la forma non 
toglie nulla alla sostanza. Lei, giustamente, 
osserva che il fatto deve essere riferito gene­
ricamente e che quindi lo scandalo non ri­
guarda solo il Banco di Sicilia. Noi potremmo 
dire che il Banco di Sicilia potrebbe essere 
la pietra di paragone dello scandalo perchè 
altre banche scandalizzerebbero altrettanto 
quanto il Banco di Sicilia.

COLOSI. Come è possibile su 20milioni 4 
milioni di interessi? E’ enorme: il 40 per 
cento in sei mesi!

SANTAGATI ORAZIO. Lei l ’ha detto, ono­
revole D’Angelo. Non sapevo che prima di 
fare affidamento sulle notizie fornite dagli 
Assessori sì dovesse aspettare la rettìfica! In 
avvenire ne' terrò conto.

Dicevo, quindi, che le manifestazioni di
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Taormina hanno dato effettivam ente prova 
di serietà e perciò m eritano un effettivo in­
coraggiamento dalla Regione.

COLOSI. Spettacoli per ricchi!

SANTAGATI ORAZIO. No. Ho precisato 
che questi spettacoli devono essere organiz­
zati in modo tale da perm ettere a chiunque 
di accedervi: è possibile che la massa sensi­
bile del popolo vi acceda — lo abbiamo visto 
— quando i prezzi sono moderati. Per 
spettacolo popolare non deve intendersi la 
opera popolare, cioè di scarso contenuto a r­
tistico, bensì uno spettacolo che , consenta a 
chiunque di accedervi ad un modesto prezzo. 
Il popolo si educa anche attraverso l ’ostica 
prosa del nostro Pirandello.

LA LOGGIA. Vice Presidente della Regio- 
ed Assessore alle finanze. Perchè ostica? Mi 
ribello in nome di un concittadino illustre!

SANTAGATI ORAZIO. Ostica nel senso 
che non è troppo facile ad essere compreso 
l ’oscuro senso di talune espressioni pirandel­
liane. Io sono innamorato di Pirandello: quin­
di absit iniuria verbis nei confronti del gran­
de agrigentino.

L’Assessore, pare che abbia in animo di 
creare un Teatro stabile siciliano. Effettiva­
m ente sé questa iniziativa si potesse portare 
sul piano della realizzazione concreta, si fa­
rebbe cosa m eritoria ed intelligente, perchè 
il popolo siciliano, già tanto sensibile a que­
sti problemi, si accosterebbe maggiormente 
a quella che è una sana tradizione siciliana; 
ciò, soprattutto, se questo teatro siciliano 
(non so quali siano gli intendim enti dell’As­
sessore) sarà creato proprio con la finalità di 
valorizzare la nostra produzione dialettale, 
che indubbiamente ormai ha acquistato di­
gnità e carattere nazionale e, comunque, di 
alto significato artistico. Quindi, sarebbe bene 
che questa idea non rimanesse soltanto un 
progetto, ma potesse trovare al più presto 
concreta attuazione. Vorrei che la Regione 
incrementasse e potenziasse sempre più que­
ste manifestazioni tipicamente popolari e tra ­
dizionali (mi riferisco, soprattutto, all’attivi­
tà  del così detto « teatro dei pupi » che indub­
biam ente gode in Sicilia vaste simpatie e van­

ta  una tradizione davvero encomiabile e non 
trascurabile).. gl

Resterebbe da fare qualche considerazione 
per lo sport. In merito io debbo dissentire da 
talune considerazioni che sono state fatte in 
sede di Giunta del bilancio.

Il problema dello sport è un  problema che 
va guardato con molta delicatezza e che va 
studiato con. molta attenzione. Indubbiamen­
te, il nostro bilancio considera solo di riflesso 
lo sport; nè si può dire che siano soddisfa­
centi i eOmilio'ni erogati in suo favore, in base 
al capitolo 736 che crea il « fondo destinato 
« per la concessione di contributi a favore di 
« enti pubblici, di enti e società sportive re- 
« golarm ente costituiti 0 riconosciuti, diretti 
« alla costruzione, al m iglioramento ed allo 
« ampliamento di impianti sportivi nonché 
« all’attrezzatura di essi (articoli 1, 2 e 7 della 
« legge regionale 6 aprile 1951, numero 35 ». 
Questi 60milioni sono, comunque, organati in 
modo tale che non potranno effettivamente 
considerarsi idonei allo scopo.

In  sede di Giunta del bilancio ho detto che 
sarebbe utile che il giro ciclistico d’Italia ar­
rivasse fino in Sicilia; ci è arrivato una volta 
sola, tre  anni fa, poi non abbiamo avuto più 
questa fortuna. Effettivamente, il problema 
è legato all’organizzazione del «G iro», 
quale dipende da un giornale sportivo che 
tiene le redini di tu tto  l’ingranaggio. E’ qui 
che la Regione deve intervenire per far ca­
pire il significato altam ente simbolico dell’ar­
rivo in Sicilia del Giro ciclistico d’Italia e 1 
vantaggi che ne deriverebbero. Quando non 
avevamo un Governo regionale, questo po­
teva essere un pio desiderio; ma se è vero 
che il Governo regionale deve tutelare le 
aspirazioni e gli interessi del popolo, siciliano, 
che si faccia avanti e compia le dovute pres­
sioni. Non vorrei pensare che in un conflitto 
tra  il Governo regionale e un giornale spor­
tivo, il Governo regionale possa avere la 
peggio; comunque questo tentativo lo si faccia.

D’ANGELO, Assessore delegato al turismo 
ed allo spettacolo. E’ strano che possa nasce­
re un conflitto tra  il Governo regionale e un 
giornale sportivo! Se lei pone i problemi su 
questo piano, se lei pensa che...

SANTAGATI ORAZIO. Io dico che occorre 
interessarsi, muoversi, far sì che il Governo 
regionale faccia sentire la sua pressione iD
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questi problemi. E ’ forse qualcosa di impos­
sibile o di inattuabile?

D’ANGELO, Assessore delegato al turismo 
ed allo spettacolo. .Ma non può esservi un 
conflitto tra  il Governo regionale ed un gior­
nale sportivo.

SANTAGATI ORAZIO. Conflitto inteso 
non in senso offensivo, ma come contrasto.

LO GIUDICE, Presidente della Giunta del 
bilancio. Qui bisogna venire con il vocabo­
lario! (Ilarità)

SANTAGATI ORAZIO. Se dobbiamo fare 
discussioni di natura filologica, vuoi dire che 
verrò qui con i migliori dizionari della lingua 
italiana ed eviterò di usare sinonimi che pos­
sano dare luogo ad equivoci.

D’ANGELO, Assessore delegato al turismo 
ed allo spettacolo. Non se la prenda così!

SANTAGATI ORAZIO. Scusi, conflitto si­
gnifica contrasto: non già che lei debba di­
chiarare guerra ad un giornale sportivo. Se 
si delinea un contrasto tra  il Governo regio­
nale e un quotidiano o settim anale sportivo 
io penso che il Governo regionale dovrebbe 
fare di tu tto  perchè la sua tesi, almeno, venga 
tenuta in qualche considerazione.

GRAMMATICO. Difende il prestigio del­
l’Assessorato.

SANTAGATI ORAZIO. Per quanto riguar­
da l’automobilismo, è giusto che il Governo 
regionale incoraggi questo sport tanto trad i­
zionalmente caro al popolo siciliano; ma non 
vorrei che si trascurasse completamente un 
altro sport non meno popolare: il giuoco del 
calcio.

Noi sappiamo che la percentuale degli in­
cassi del Totocalcio spettante al C.O.N.I. è co- ; 
sPicua, credo il 15 per cento. Questa percen­
tuale rappresenterebbe un cespite utilissimo 
Per potenziare le attrezzature calcistiche si­
ciliane e per promuovere iniziative notevoli 
ln Sicilia. Sappiamo, però, che una parte di 
questo incasso è devoluta all’organizzazione 
delle Olimpiadi che dovranno svolgersi a
Roma.

L’Assessore ha promesso che interverrà af- 
""rchè una parte di queste somme venga spe- [■

sa per il potenziamento dello sport calcistico 
in Sicilia. Comunque, raccomando all’Asses­
sore delegato di incoraggiare la creazione, in 
campo regionale (in questo non ci possono 
essere nè conflitti nè contrasti), di quei vivai 
da cui possono venire fuori i grandi calcia­
tori. Non dimentichiamo che in alta Italia i 
grandi calciatori si formano attraverso queste 
iniziative, che vengono potenziate dalle gran­
di società industriali o direttam ente dai grossi 
magnati, appassionati dello sport. La Regio­
ne potrebbe prendere sotto le sue cure queste 
leghe giovanili e far sì che molte di esse do­
mani possano effettivamente divenire l’orgo­
glio del calcio siciliano.

Questo è un  problema strettam ente spor­
tivo come quello che si attiene al potenzia­
mento dell’atletica leggera. L’atletica leggera 
non è uno sport di massa, non è praticato su 
larga scala, ma m erita di essere presa in seria 
considerazione sia dallo Stato che dalla Re­
gione. Noi, oggi, erroneamente chiamiamo 
sportivo sia colui che pratica lo sport sia chi _ 
vi assiste, cioè il «tifoso». In questo senso 
noi chiamiamo sport di massa quegli sport che 
suscitano quell’entusiasmo, quella gioia, quel 
fervore, che costituiscono, ormai, un proble­
m a  sociale c h e . non deve essere affatto tra ­
scurato. Sotto questo profilo la creazione di 
palestre, il potenziamento di quelle già vec­
chie, l’erogazione di contributi e sussidi in 
questo settore costituiscono titolo di merito 
per l’Assessore: che se ne faccia promotore.

GENTILE. Ma dovrebbe avere un bilancio 
di lm iliardo e 260milioni!

D’ANGELO, Assessore delegato al turismo 
ed allo spettacolo. Bravo Gentile! Per giunta 
l’onorevole Santagati ha proposto la soppres­
sione del capitolo 553. (Dissensi dal settore 
del Movimento sociale italiano)

BUTTAFUOCO. Perchè la somma è troppo 
esigua!

SANTAGATI ORAZIO. Io l’ho proposto 
sotto un altro profilo: io dissi, in sede di Giun­
ta del bilancio, che bisognava aumentare que­
sto fondo per renderlo effettivamente rispon­
dente al suo scopo; altrim enti — dissi allora 
— era meglio abolirlo perchè è preferibile non 
fare nulla anziché fare a metà. Non sì frain­
tenda l’intendimento delle mie parole.
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GENTILE. La cosa è completamente di­
versa!

SANTAGATI ORAZIO. Così, ora, sostengo 
che per questa iniziativa occorrerebbero ulte­
riori fondi e ulteriori stanziamenti, ma non 
creda, il signor Assessore, che il problema 
riposi solo nella possibilità di spese e di fondi. 
E ’ anche un problema di impostazione e sia­
mo lì all’origine che. sempre guida questi miei 
modestissimi interventi.

E’ mi problema generale, i bilanci li fate 
voi, non li facciamo noi. Siete voi del Go­
verno che ci m ettete di fronte all’aut-aut, e 
che ci ponete di fronte ad una previsione di 
spese, alcune delle quali, poi, finiscono per 
essere inutili. Se ci inchiodate di fronte al 
letto di Procuste per cui qualsiasi modifica 
in un settore si ripercuote, negativam ente, su 
un altro, è evidente che avrete sempre ra ­
gione voi.

Ma consideriamo questi modesti interventi 
dal punto di vista generale di critica e di va­
lutazione della impostazione del bilancio: noi 
vi esortiamo caldamente, signori del Governo, 
a tenere conto, almeno per il prossimo bilan­
cio. di queste nostre modeste e incomplete 
segnalazioni con quella buona fede, che in 
partenza ci sforziamo di riconoscervi ma che 
non vi riconosceremo più se, dopo avervi 
messo di fronte alle vostre responsabilità, per­
sisterete ancora nell’errore. (Applausi dal set­
tore del M ovimento sociale italiano)

PRESIDENTE. E ’ iscritto a parlare l’ono­
revole Foti. Ne ha facoltà.

FOTI. Onorevole Presidente, onorevoli As­
sessori, onorevoli colleghi, avendo ascoltato, 
prima, e letto, poi, servendomi dei resoconti 
stenografici, i vari interventi fatti in sede di 
Sottocommissione ed in sede di Giunta de1 
bilancio, mi sono chiesto se è necessario fare 
del turismo in Sicilia. E, se è necessario, come 
deve esser fatto, intendendo per turismo non 
semplicemente una fonte di guadagno, non 
semplicemente una risorsa economica per la 
nostra Isola, ma anche una risorsa di energie 
spirituali che si ricevono m an mano che si 
visitano le vestigie di questa nostra Isola ed 
anche ammirando i panorami della nostra Si­
cilia; intendendo anche per tu rista  non sem­
plicemente colui il quale viene da oltre lo 
Stretto  di Messina o da oltre i confini della

nostra Patria, ma anche gli stessi siciliani, 
perchè ci sono anche dei siciliani che sentono 
il bisogno di recarsi da un punto a ll’altro del­
la nostra Isola appunto per conoscerla nelle 
sue bellezze e nelle sue antichità.

L ’onorevole Nicastro, in sede di Giunta del 
bilancio, ha detto: « Noi del Blocco del po­
polo siamo stati e siamo contrari ad un ec­
cessivo impegno di spese per propaganda e 
manifestazioni turistiche, da gravare sulle 
esigue disponibilità del bilancio della Regio­
ne ». L’onorevole Ausiello, invece, in sede di 
terza Sottocommìssione, ha posto all’ esame 
della Sottocommissione stessa una proposta 
che egli stesso ha definito «ardita», e cioè se 
non convenga alla Regione sovvenzionare le 
linee aeree « intervenendo in modo che il per­
corso aereo costì il 50 per cento in meno del­
l’attuale prezzo ». E ’ logico che questa som­
ma — secondo il pensiero dell’onorevole Au­
siello — dovrebbe essere prelevata da queste 
esigue disponibilità del nostro bilancio. Eb­
bene,, da quanto detto si notano due tesi op­
poste, due concezioni diverse, due tesi, cioè, 
contrastanti: m entre l’una tende a limitare 
l ’azione del Governo per l’incremento turisti­
co in Sicilia, nell’altra, invece, è evidente il 
desiderio a che il turismo in Sicilia venga po­
tenziato, al punto di pagare al tu rista  stesso 
una m età del viaggio.

Ebbene, io penso che il turismo in Sicilia 
deve esser fatto e per giunta deve esser fatto 
bene: innanzitutto perchè — come ho detto 
— rappresenta una risorsa economica per la 
nostra Isola e poi anche perchè la Sicilia, direi 
quasi, è sacra nelle sue antichissime necro­
poli, gelose di un luminoso ricordo fatto di 
civiltà e di ardimento.

Il turismo in Sicilia, quindi, deve essere 
sviluppato, deve essere potenziato. Se noi dob­
biamo — e mi riferisco specialmente alle pa­
role dell’onorevole Nicastro — criticare la 
opera del nostro Governo, per il fatto che 

i « nella distribuzione delle spese, il turismo as-' 
surne un ruolo non adeguato alle possibilità
della Regione » per cui — continua ancora 
l’onorevole Nicastro — « in questo bilancio il 
turismo è diventato la cenerentola delle spe­
se », io dico che la Sicilia deve essere gi"ata 
al Governo regionale anche se l’Assessorato 
per il turismo è la cenerentola di fronte a tu t1 
gli altri assessorati; grata perchè i turisti ar 
firnscono a visitarla, perchè non si trova nell3 
situazione di altre regioni o di altre naz'.or1
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chiuse dentro sipari di ferro e che non pos­
sono essere affatto visitate. (Commenti)

E’ vero che ci troviamo in condizioni di a r­
retratezza le quali contribuiscono moltissimo 
a lim itare le nostre possibilità turistiche, ma 
è appunto per queste determ inate condizioni 
che il Governo deve continuare coraggiosa­
mente la sua azione onde evitare che la Si­
cilia, per l’avvenire, subisca il peso di un si­
mile doloroso retaggio. Pertanto, c’è differen­
za tra  un ’azione perseverante, sebbene com­
piuta in mezzo a numerose difficoltà, e una 
critica dissolvitrice, cioè quella critica fatta 
di scoraggiamento, quella politica priva di 
spirito di cooperazione, che paralizza le ini­
ziative.

Dico questo, onorevole Presidente e onore­
voli colleghi, perchè l’altra  sera, ad esempio, 
qui si parlava dell’elettrificazione, si parlava 
del doppio binario in Sicilia e si diceva anche 
che è colpa di questo Governo se alla e le ttri­
ficazione ed al doppio binario non si è arrivati. 
Penso che bisogna avere del coraggio per po­
tere nascondere la verità. Che cosa ha avuto 
la Sicilia sino ad oggi, che cosa ha avuto la 
Sicilia dai governi passati, compreso — mi 
dispiace che non sia presente l ’onorevole Gen­
tile — il deprecato regime fascista?

BENEVENTANO. E la prim avera sicilia­
na dove la m ette?

NICASTRO, relatore di minoranza. Che 
cosa dovrebbe avere e che cosa ha avuto.

FOTI. Bisogna avere il coraggio di nascon­
dere la verità perchè, onorevole Nicastro, or­
mai è una realtà  l ’elettrificazione.

NICASTRO, relatore di minoranza. Ma dove 
è questa elettrificazione?

POTI. Nel tra tto  Messina-Barcellona.

NICASTRO, relatore di minoranza. Ma lei 
hors sa quello che dice! Lei non è bene in­
formato.

POTI. Nella relazione, onorevole Nicastro, 
mi parla dì « lim itate presenze turistiche che 
si osservano e si sono sempre osservate in 
Sicilia», per cui vi si pone l’interrogativo del 
perchè spendere tan ti milioni «per la propa­
ganda e per attività affini in questo settore ».

Rispondo subito: è evidente che le presenze 
I turistiche in Sicilia vanno rapportate alla di- 
; sponibilità dei posti-letto che noi possiamo 

offrire. Un esame comparato tra  l’attrezzatu­
ra- ricettiva italiana e quella siciliana, fatta 
in base alle statistiche nazionali e regionali, 
ci dice che la Sicilia rappresenta il 2,04 per 

I cento di tu tta  l’attrezzatura alberghiera ita­
liana. Pochissimo. Il turista  oggi non viene 

: perchè non trova da dormire. Ed io qui, per 
esempio, mi ricollego alla situazione di Agri­
gento dove molto spesso vengono turisti e 
non possono dormire in città e debbono an- 

! dare a Caltanissetta oppure nelle città vici­
ne per mancanza appunto dì posti in albergo.

Quindi non è il turista  che non viene, ma 
è l’attrezzatura che .manca. Ma non per que­
sto il Governo deve abbandonare la sua po­
litica turistica.

A questo proposito chiedo al Governo di 
predisporre gli studi necessari per portare in 
Assemblea una proposta per l’approvazione 
del fondo di solidarietà alberghiera, come si 

| è fatto per il passato.
P er quanto riguarda le presenze ritengo 

molto utile far presente che nel primo seme­
stre del ’51 in Sicilia sono scesi il 5 per cento 
degli stranieri recatisi in Italia; m entre nei 
prim i otto mesi del ’51 l’incremento delle pre­
senze di stranieri in Italia è stato del 10 per 
cento rispetto ai primi otto mesi del 1950, in 
Sicilia, invece, durante lo stesso periodo — e 
cioè nei primi otto mesi del 1951 — l’incre­
mento è stato del 100 per cento rispetto al 
corrispondente periodo del 1950.

NICASTRO, relatore di minoranza. Dica il 
numero complessivo delle presenze in Sicilia.

FASINO'. Lasci parlare, onorevole Nicastro.

CUFFARO. Come questore, stia zitto lei!

FOTI. Sono statistiche queste, onorevole 
| Nicastro. (Vivaci commenti dalla sinistra - 
; Richiami del Presidente) Sono verità che 

bruciano, onorevole Nicastro! (Vive proteste 
dalla sinistra - Ripetuti richiami del Presi­
dente)

A  questo punto debbo fare risaltare due 
osservazioni:

Il Questo incremento è caratteristico 
della Sicilia perchè non si pone sullo stesso
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istituiva il fondo di solidarietà alberghiera collivello di quello nazionale. Infatti, c’è una 
differenza del 90 per cento: m entre l’Italia au­
m enta di poco, del 10 per cento, la Sicilia, au­
menta di molto, cioè del 100 per cento.

2) Le presenze in Sicilia si differenziano 
da quelle del Nord... (interruzioni dell’ono­
revole Nìcastro)

PRESIDENTE. Onorevole Nicastro, per 
cortesia, lasci parlare l’oratore; lei dovrà in­
tervenire sullo stesso argomento, non lo di­
mentichi.

FOTI. ...nel senso che m entre in Sicilia il 
turista  si ferm a per alcuni giorni, nel Nord, 
invece, una buona percentuale delle presenze 
si riferisce a turisti che risiedono in paesi 
confinanti con l’Italia, e che sono soliti fare 
una passeggiata turistica. Ma fa osservare lo 
onorevole Nicastro che « l’aumento delle pre­
senze turistiche non è tu tto  » perchè « oc­
corre raffrontare il numero dei forestieri con 
il numero delle presenze giornaliere». Non sto 
a ripetere quanto detto in sede di Giunta del 
bilancio perchè certam ente avrete letto il re ­
soconto stenografico, ma desidero assicurare 
l’onorevole Nicastro che le ultime statistiche 
ci danno i seguenti dati di perm anenze di 
stranieri in Italia:

— Belgi da sette a sei giorni :
—̂ Americani e tedeschi da sei a cinque 

giorni;
— Inglesi e scandinavi da nove ad otto 

giorni:
— Francesi e svizzeri da cinque a quattro 

giorni.
E sempre dalle stesse statistiche si rileva 

che un  gran numero di inglesi, scandinavi e 
francesi trascorrono quasi tu tte  le loro gior­
nate a Taormina.

Da quanto detto si rileva che il turismo in 
Sicilia è in via di progresso.

Ed allora passiamo al secondo punto: come 
fare questo turismo.

Il Governo della passata legislatura non è 
stato assente a questo im portante problema 
tanto è vero che nell’aprile del 1950 ha appro­
vato una legge che sancisce notevolissime age­
volazioni fiscali a favore dèlie società che 
svolgono la loro attività nella Regione e per­
seguono finalità di carattere turistico, climati­
co o term ale.

Nel febbraio del 1951 il Governo regionale

fine di promuovere lo sviluppo ed il miglio­
ram ento delle condizioni di ricettività della 
Regione agevolando le iniziative per i nuo­
vi impianti di piccoli alberghi, rifugi e posti 
di ristoro.

Nell’aprile del 1951 il Governo ha stabi­
lito, m ediante legge, di concorrere al finan­
ziamento degli im pianti sportivi.

Mi risulta, poi, che è allo studio uno schei 
ma di decreto legislativo che tende alla isti­
tuzione di villaggi turistici, campeggi e ten­
dopoli, dando così al turismo siciliano....

D’ANGELO, Assessore delegato al turismo 
ed allo spettacolo. E ’ già stato presentato.

FOTI. ...una via da percorrere per quelle 
classi medie che, en trate nel vivo del feno­
meno turistico, potranno conoscere le attrat­
tive naturali della nostra terra.

Ma faccio voti al Governo affinchè possa­
no essere portate nel cantiere legislativo del­
le leggi tendenti alla istituzione di piccoli 
tea tri stabili, all’incremento del turismo sco­
lastico ed alla creazione di un consiglio re­
gionale del turismo.

Infine, raccomando di portare a termine e 
nel più breve tempo possibile, la riforma per 
l’ordinamento degli enti turistici provinciali 
che, secondo un mio parere personale, do­
vrebbero abbandonare la loro passata strut­
tu ra  per essere trasform ati in enti periferici, 
dipendenti dall’Assessorato del turismo nella 
parte  organizzativa, pur rimanendo ammini­
strativam ente autonomi. Questi enti dovreb­
bero esser valorizzati mediante una saggia e 
sana riform a fiscale che li m etta in condizione 
di poter vivere. Inoltre, suggerirei al Governo 
di affrontare questo problema dopo che sarà 
affrontato quello della riform a amministra­
tiva perchè credo che quest’ultimo sia condi­
zionato al primo.

Attività propagandistica. Il turismo sici­
liano deve trovare affermazione mediante una 
oculata qualità e quantità di mezzi di richia­
mo. La stampa italiana e straniera debbono 
essere, direi quasi, mobilitate per richiamare 
il turista in Sicilia. Che cosa ha fatto il Go­
verno in campo propagandistico? Mi risulta 
che la Commssione interm inisteriale per la 
concessione di riduzioni ferroviarie per le naa- 
nifestazioni del 1952, riunitasi sotto la presi­
denza del Sóttosegretariato ai trasporti, ono­
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revole M attarella, ha predisposto il relativo 
calendario che è stato già approvato dal Con­
siglio di amministrazione delle ferrovie.

Per la Sicilia sono state confermate le ridu­
zioni per le Fiere di Palerm o e di Messina e 
per le rappresentazioni classiche di Siracusa. 
Sono state anche confermate le riduzioni va­
rie previste per la Prim avera siciliana, che so­
no, però, per il prossimo 1952, prolungate di 
un mese rispetto alle concessioni dello scorso 
anno. Esse entreranno, quindi, in vigore dal 
1° gennaio al 31 maggio.

Mi risulta che l ’efficacia del richiamo della 
Sicilia ha cominciato ad essere un fatto indi­
scusso ed accettato, allorché dalle prime limi­
tate inserzioni pubblicitarie si è giunti — ne­
gli ultimi mesi — alle grandiose campagne di 
pubblicità collettiva svolte dagli uffici viaggi 
scandinavi in favore del turismo siciliano.

Quattro campagne pubblicitarie sono state 
condotte sulla stampa di tredici paesi, adat­
tando lo spirito e la configurazione dei testi 
pubblicitari alla m entalità dei diversi popoli 
cui erano destinati. Lo stesso dicasi per la 
radio.

Quando si parla di campagna non si pensi 
a piani giganteschi; quella attuale, secondo le 
informazioni assunte, è costituita da ben 215 
comunicati messi in onda da quattro emit­
tenti di Europa e d ’America. Nelle principali 
capitali europee gli uffici viaggi allestiscono 
dinamiche vetrine col m ateriale fornito dallo 
Assessorato: si tra tta  di prestazioni gratuite 
in massima parte dovute all’interesse che la 
propaganda dell’Assessorato ha polarizzato 
sulla Sicilia turistica.

Installazioni pubblicitarie sono state im­
piantate nei maggiori aeroporti, nelle stazioni 
ferroviarie, in prossimità dei porti di maggiore 
traffico ed ai valichi alpini; 6mila agenzie tu ri­
stiche ed uffici viaggi europei ed extra-europei 
vengono periodicamente riforniti di materiale 
informativo e pubblicitario.

Con questo ritmo ha lavorato il Governo e 
con questo ritmo deve continuare a lavorare 
Per l’interesse della nostra Isola. Ecco perchè 
Propongo che il Governo guardi con partico­
lare attenzione il capitolo 545 della parte or­
dinaria ed il capitolo 730 della parte straor­
dinaria — che prevedono complessivamente 
la spesa di 70 milioni per propaganda ed infor­
mazioni per l’incremento turistico — affinchè 
dall’aumento di lOmilioni previsto per queste

voci si possa arrivare, nel prossimo anno, alla 
cifra netta  di 100 milioni. In tema di propa­
ganda, poi, ho potuto notare, proprio giorni fa 
a Napoli (e mi riallaccio qui alla questione 
della « Prim avera siciliana ») un magnifico 
slogan che è stato lanciato dall’Assessorato 
per il turismo, e cioè « Sicilia: eterna prim a­
vera ».

In  sede di Giunta del bilancio ci si è tanto 
preoccupati di chiedere al Governo un effi­
cace intervento affinchè possa essere ripristi­
nata la riduzione della « Prim avera siciliana ». 
A questo proposito vi leggo la decisione presa 
dalla Commissione interministeriale per la 
concessione di riduzioni ferroviarie per le ma­
nifestazioni del 1952: « Per la Sicilia sono sta- 
« te confermate le riduzioni per la Fiera di 
« Palermo e di Messina e per le rappresenta- 
« zioni classiche di Siracura. Sono state anche 
« confermate » (mi dispiace che non sia pre- 

; sente il collega Santagati) « le riduzioni varie 
«previste per la Prim avera siciliana, che so- 

: « no, però, per il prossimo 1952, prolungate di 
« un mese sulle concessioni dello scorso anno. 
« Esse saranno, quindi, in vigore dal 1“ gen- 

| «naio al 31 maggio».
Non è vero, quindi, che il Governo non si 

sia affatto interessato della « Prim avera sici­
liana». Piuttosto bisogna, però, impostare que­
sto problema su un campo puram ente pro­
pagandistico: la.riduzione p e r la  «Prim avera 
siciliana » aveva valore per le agenzie di viag­
gi perchè queste, nell’organizzare le gite, r i­
lasciavano, dietro regolare versamento, un 
tesserino che consentiva al turista  determ i­
nate facilitazioni e all’agenzia la riscossione 
del 20 per cento su ogni biglietto venduto 
per la Sicilia. E ’ logico, però, che per il movi­
mento interno è necessario (per questo faccio 
voti all’Assessore) chiedere al Ministro dei 
trasporti speciali facilitazioni per la Sicilia.

Ma per un motivo puram ente psicologico 
desidererei che si parlasse di una continua, 
perenne prim avera siciliana per il fatto che 

: le agevolazioni della « Prim avera siciliana, » 
lim itate a quattro o cinque mesi all’anno in- 

: ducono a credere, in chi non conosce la Si­
cilia, che negli altri mesi dell’anno la nostra 
Isola è dominata o dai rigori dell’inverno op- 

! pure dall’arsura dell’estate.
Manifestazioni. La politica delle manife­

stazioni turistiche è intimamente legata al­
l ’arte e allo sport. Con vero piacere si è ap- 

; preso che le manifestazioni classiche di Sira­
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cusa si terranno ogni due anni, invece che 
ogni tre. Ma desidero che analoghe m anife­
stazioni vengano anche date, nella magnifica, 
suggestiva valle dei Templi di Agrigento — 
come, del resto, è avvenuto, qualche volta, 
in passato — ; desidero anche che ..vengano 
potenziati gli spettacoli artistìco-teatrali sia 
con finalità artistica sia con finalità turistica.

Con finalità artistica: perchè sono stru ­
menti utili alla soluzione di un problema so­
ciale, in quanto si contribuisce al m anteni­
mento di complessi orchestrali disoccupati ed 
alla equa ripartizione degli spettacoli in sede 
regionale. E credo che possa esser vanto per 
l’Assessorato venire incontro alle esigenze di 
una gestione cooperativistica lirico-teatrale; 
e infondere allo spettacolo uno spirito demo* . 
cratico e sociale portandolo nei piccoli centri 
abitati, dando, così, possibilità alla massa di 
ascoltare quello che prim a era privilegio di 
pochi.

Con finalità turistica: dar vita, alle grandi 
manifestazioni classiche. Esempio: il primo 
grande Congresso internazionale di musica 
contemporanea e il Festival internazionale del 
documentario sono serviti proprio a richia­
m are in Sicilia una enorme quantità di gente, 
la quale per l’occasione si è recata da un pun­
to all’altro dellTsola visitando città e m onu­
menti. ‘

Prim a di ultim are questo mio breve in ter­
vento desidero soffermarmi brevem ente sul 
problema del turismo sociale, perchè molto 
se ne parla.

Il turismo sociale può dirsi tale semplice- 
mente in due sensi, e cioè: come servizio di 
soggiorni e di gite, organizzato a prezzi ri­
dotti, in favore dei meno abbienti; come or­
ganizzazione di visite e di inchieste a scopo 
educativo in favore di gruppi omogenei.

In Italia, del turismo sociale nel primo si­
gnificato si parla molto e a ragione; nel se­
condo significato si parla poco e a torto. Si 
è scritto, difatti, del turismo dei ceti medi 
che consiste nell’offrire agli impiegati ed ai 
professionisti la possibilità di trascorrere pe­
riodi di ferie a prezzi economici in località 
amene. Ebbene, io desidererei che il turismo 
venisse anche esteso alla classe operaia; cioè, 
desidero che in Sicilia vengano organizzate, se 
è possibile, delle vacanze collettive. E, infatti, 
dovere della società porre ogni cittadino, ogni 
individuo, anche se umile lavoratore (consensi

dalla sinistra) in condizione di fare del turi­
smo per il benessere fisico e morale. Si trat­
terebbe, cioè, di predisporre un sistema di fe­
rie, a tu rno  per lavoratori, suddivise durante 
l'anno solare. Il Governo regionale, che si ap­
presta a costruire questi villaggi turistici, cam­
peggi e tendopoli, studi la possibilità di ospi­
tare  a prezzi minimi questi lavoratori e, ove,

, occorra, anche a titolo gratuito.
Del turismo sociale nel secondo significato 

— e cioè come organizzazione di visite e di in­
chieste a scopo educativo — desidero dire che 
ci sono, ancora; per fortuna, in Sicilia, molti 

: alunni ed educatori che si recherebbero volen-1 #
fieri a studiare gli aspetti, più caratteristici, 
dal punto di vista sociale e culturale, di deter­
m inate nostre zone. Non esiste, infatti, stru­
mento più efficace e più immediato del turi­
smo per la ricerca e l’analisi di determ inati fe­
nomeni sociali e comunitari; per la scoperta 
degli ambienti di lavoro, di studio e di svago; 
per la rinnovazione dell’impegno di amare e 
servire gli uomini dopo aver conosciuto do­
ve abitano, cosa mangiano e come vestono: 
per un simpatico incontro fra  uomini e classi 
sociali.

Quale rivoluzione psicologica e culturale si 
opererebbe se si offrisse la possibilità ai gio­
vani di scoprire da loro stessi, attraverso un 
program m a turistico educativo, la Sicilia di 
oggi; di penetrare nelle sue forme organizza­
tive e produttive concrete di vita economica, 
contadina, culturale e sindacale; di fermarsi 
a stretto  contatto con le popolazioni locali, 
con marinai, con contadini; di partecipare, 
anche per una sola mezza giornata, alla vita 
bracciantile sui campi assolati oppure a quel­
la della popolazione m ineraria; di scambiare 
pareri, esperienze, gioie e dolori.

NICASTRO, relatore di minoranza. Quan­
do le farete tu tte  queste cose?

FOTI. Del resto, onorevole Nicastro, credo 
che in Russia questo stesso non si faccia (ap­
plausi dal centro), perchè percorrendo le stra­
de della nostra Italia non ho mai letto: « Ita- 
liani visitate la Russia». Ho letto: «Visitai6 
la Sicilia», «V isitate l’Italia » ; ma non h° 
mai letto : « Visitate la Russia » ! (ApplaUSl 
dal centro - Vivaci proteste dalla sinistra 
Richiami del Presidente)
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CUFFARO. Il Governo nega i passaporti !
(Interruzioni)

PRESIDENTE. Onorevole Foti,'prosegua.

POTI. Dato ohe siamo, in tem a di passa­
porti, onorevole Cuffaro, devo dirvi che de- j 
sidererei che proprio da voi, che parlate di 
propaganda pacifista, da questo settore di 
sinistra, partisse questa sera una proposta, 
una sottoscrizione di firme per il ritorno 
di quei prigionieri che ancora si trovano nei 
campi di concentramento della Russia. (V i­
vissimi applausi dal centro e dalla destra - 
Animati commenti dalla sinistra - Richiami 
del Presidente) E vi dico questo perchè in 
seguito...

CUFFARO. E ’ un motivo vecchio!

TOCCO VERDUCI PAOLA, relatore di 
maggioranza. Ma sempre vivo, onorevole Cuf­
faro!

SACCA’. Prendetevela con chi li ha m an­
dati in Russia!

CUFFARO. Parli del turismo, parli!

FOTI. ... in seguito alla dichiarazione uffi­
ciale fa tta  dal Governo russo che non esiste­
vano più prigionieri italiani in Russia, pochi 
giorni fa, tram ite la Croce Rossa, è pervenuta 
la lettera ad una madre. Promuovete di que­
ste iniziative e saremo assieme, batteremo la 
medesima strada.

Senza essere profeta— dicevo — posso af­
fermare che, se il Governo regionale batterà 
questa strada, avrà, in fatto di sensibilizzazio­
ne e di educazione sociale, esercitato sui gio­
vani una spinta decisiva ad una esatta com­
prensione di un concreto amor di Patria e 
della comunità isolana e nazionale:

Altrettanto im portante è il turismo giova­
nile. Mai come oggi i giovani amano i viaggi, 
desiderano andare di città in città, di paese 
in paese, alla ricerca dell’arte, degli spettacoli 
della natura, di luoghi che riposino il corpo 
ed elevino le anime. Questi sono itinerari del­
le anime ed itinerari dei cuori, durante i qua­
li, come in nessun luogo, i giovani si sentono 
fratelli ed amici: in queste occasioni essi si 
svestono dei loro atteggiamenti meno nobili

per aprire e spalancare le anime ai motivi più 
sublimi. Ed allora il Governo regionale po­
tenzi ed incoraggi l ’iniziativa privata tesa a 
far viaggiare comitive giovanili allegre, sim­
patiche e a prezzi imbattibili.

Scopo dei viaggi sia: m ettere in contatto 
con la natura e far conoscere la nostra Isola 
ai giovani; m ettere a contatto i giovani con 
l’arte nostra e degli altri popoli; m ettere a 
contatto i giovani con la civiltà nostra e quel­
la degli altri paesi; far sì che i nostri giovani 
possano incontrare altri giovani e fraterniz­
zare con loro.

Il Governo regionale incoraggi gli scambi 
di giovani siciliani per motivi culturali con 
giovani di altri paesi e incoraggi, altresì, lo 
sport del « ciclomicromototurismo » su itine­
rari ben studiati che servono al turismo e alla 
cultura dei nostri giovani.

. . Si t r a t ta . di stabilire un contatto fra i gio­
vani che hanno diverse esperienze, una di­
versa m aturità spirituale e intellettuale in un 
clima di serenità, di gioia e di estrema since­
rità. Questa evasione serena darà modo ai gio­
vani di stabilire un colloquio che sarà il più 
serio che si possa fare per essi, appunto per­
chè il più spontaneo.

In fondo, chiedo quello che chiedeva Ter­
tulliano: ne ignorata damnetur. Ebbene, non 
condannateci —■ essendo io un giovane, por­
to qui la parola dei giovani. — non condan­
nateci, se prim a non ci conoscete.

Brevemente desidero soffermarmi sulle ne­
cessità del turismo e dello sport.

Sono due term ini che trovano una recìpro­
ca, integrativa possibilità di sviluppo e credo 
che, ad una valutazione statistica, lo sport 
dia al turismo la maggiore possibilità di mo­
vimento.

E quando dico turismo in funzione sportiva 
voglio intendere la enorme quantità di indivi­
dui che traggono spunto e ragione di un viag­
gio turistico da avvenimenti sportivi: sì tra t­
ta, cioè, non di atleti o di campioni dello sport, 
ma dei « tifosi » o, comunque, degli appassio­
nati che seguono manifestazioni sportive e che 
per tale ragione si spostano da un centro allo 
altro.

Lo sport, nelle varie discipline, richiama 
folle ragguardevoli che, pur di seguire da vi­
cino e direttam ente le manifestazioni agoni­
stiche che maggiormente interessano, non esi-
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tano a spostarsi da un luogo ad un altro, sop­
portando disagi e superando difficoltà di ogni 
sorta. Chiedo, pertanto, l'interessam ento del 
Governo, per incoraggiare l’affannosa richie­
sta di tanti centri i quali desiderano effettuare 
manifestazioni sportive di una certa entità e 
che sono originate da mio spirito sportivo, ma 
anche (e non mi sembra condannevole) dai 
vantaggi sociali ed economici che possono de­
rivare dalla effettuazione dì tali m anifesta­
zioni.

Onorevoli colleghi, niente eguaglia il fasci­
no delle nostre città dove diecine e diecine di 
generazioni hanno lasciato traccio inconfon­
dibili di nobiltà. Parlano, a chi sa ascoltarle, 
le vecchie pietre, e raccontano la più m era­
vigliosa delle storie.

Ebbene, io term ino facendo presente a que­
sta onorevole Assemblea due ragioni acchè il 
tur'sm o possa essere realizzato non semplice-: 
monte, come dicevo fin da principio, come una 
fonte economica, come una risorsa di energie 
economiche, ma, anche e soprattutto, come r i­
sorsa di energie spirituali. Bisogna — in primo 
luogo — abituarsi e fare abituare a rispettare 
con scrupolo, nella natura e nelle città, ogni 
traccia del passato. Non è altro che barbarie 
affiorante lo scempio che la bramosia di gua­
dagno e l’ignoranza vanno facendo in ogni cit­
tà  d’Italia; ogni traccia di passato che si can­
cella è il rinnegamento dell’apporto di una 
generazione di fratelli e la distruzione di un 
lembo della nostra nobiltà. La seconda osser­
vazione è questa: la nostra terra, questa no­
stra Sicilia, è destinata a dare alla pace del 
mondo un apporto che non può m isurarsi su­
gli ìndici della produzione del petrolio o dello 
acciaio, etc.; è un apporto che potrà valere 
meglio di una ricchezza economica alla con­
servazione di una civiltà m illenaria che è gioia 
del lavoro e fiducia nella vita. (V ivi applausi 
dal centro e dallo, destra - Congratulazioni)

PRESIDENTE. E’ iscritto a parlare l’onore­
vole Beneventano. Ne ha facoltà.

BENEVENTANO. Onorevole Presidente, 
onorevoli colleghi, molti degli oratori che mi 
hanno preceduto hanno tra tta to  più a fondo, 
più ampiamente i problemi del turismo e mol­
to meno quelli dello sport.

Non starò qui a ripetere mo.lti degli argo­
m enti che sono già stati sottoposti all’atten­

zione di questa onorevole Assemblea; mi limi­
terò, invece — senza peraltro  polemizzare con 
i precedenti oratori — a sofferm arm i su alcu­
ne questioni, su alcuni obiettivi, al fine di ri­
chiam are su di essi l’attenzione del Governo.

Riferendomi ad una osservazione fatta in 
sede di discussione del bilancio dell’Ufficio 
dei trasporti e delle- comunicazioni, voglio qui 
ribadire il principio (già affiorato in seno al­
la Giunta del bilancio), che l’Ufficio del turi­
smo e dello spettacolo venga trasformato, 
da servizio alle dipendenze della Presidenza 
della Regione, in Assessorato, unificandolo con 
quello dei trasporti e delle comunicazioni.

Dalla precedente' discussione sono chiara­
m ente emerse le numerose interferenze che si 
determinano fra questi due servizi e quanto 
interessi lo sviluppo delle comunicazioni per 
favorire quello del turismo in Sicilia: Su ciò, 
comunque, io non mi dilungo poiché quanto 

! è stato già detto è il miglior commento che 
; possa farsi a questa mia osservazione, a  que­

sto mio richiamo. Invito, pertanto, e ferma­
mente, il Governo a voler considerare con 
ogni attenzione il problema dell’unificazione 
di queste due attività, oggi alle dipendenze 
della Presidenza della Regione, allo scopo di 
farne un vero e proprio Assessorato auto- 

I nomo.
Per quanto attiene alla previsione di spesa, 

anch’io devo lam entare, come è stato fatto da 
molti a ltri oratori, il taglio ampio apportato 
alle disponibilità finanziarie di questa branca 
deir Amministrazione regionale. Di ciò, in ve­
rità, non può farsi colpa all’attuale Governo 
in quanto il bilancio era stato già predisposto 
da quello precedente: comunque, dalla disa­
mina delle esigenze che sono state qui poste 
in risalto appare evidente che i fondi asse­
gnati all’Ufficio del turismo, dello sport e del­
lo spettacolo sono insufficienti, sia per la rea­
lizzazione delle manifestazioni che sono state 
suggerite, sia per l’eventuale sviluppo che in­
tende darsi nell’Isola a queste attività.

Nell’articolazione dei vari capitoli di bilan­
cio, questi fondi sono stati distribuiti secondo 
il criterio di una certa preferenzialità ad al­
cune voci; alcune attività sono state, direi 

I quasi, sacrificate; ed io penso che, tra  queste, 
lo sono state maggiormente le attività spor­
tive.

Noi abbiamo un concetto assai errato del­
lo stato economico in cui versano i nostri en­
ti sportivi, specialmente quelli a carattere
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popolare; consideriamo quale enorme svi­
luppo ha preso il più popolare degli sport a t­
tuali, il calcio, nell’Italia settentrionale o an­
che soltanto continentale, sviluppo tale da 
consentire, persino, ad alcune città di avere 
due squadre nella massima divisione, e co- j 
me, invece, viva di stenti e di sacrifici il cal­
cio siciliano. Può di certo obiettarsi da qual­
cuno che la situazione del calcio ha assunto 
più che altro “un aspetto commercialistico; 
non bisogna, però, dimenticare che, attuai- j 
mente, in 'Sicilia il calcio è lo sport più po- | 
polare e più seguito, e che, se non si sono ot­
tenuti nell’Isola quegli sviluppi che era le­
cito attenderci, ciò è dovuto al fatto che le 
società calcistiche siciliane vivono la grama 
vita cui poco fa ho fatto cenno. Mi sembra, 
quindi, assai strana la proposta del collega 
Orazio Santagati di abolire addirittura il ca­
pitolo 553 dello statò di previsione della spesa.

GRAMMATICO. Ma non è così! Santagati 
non ha detto questo. Ha detto, anzi, di poten­
ziare al massimo la voce perchè così com’è, si 
rivela troppo esigua.

BENEVENTANO. Allora avrebbe dovuto 
proporre di increm entarne i fondi. Non si «po­
tenzia al massimo» una voce di bilancio pro­
ponendone l’abolizione!

Il collega ha detto: aboliamo lo stanzia­
mento perchè è insufficiente. Per interpretare 
questo pensiero non c’è bisogno del vocabo­
lario!

GRAMMATICO. Credo proprio che ce ne 
sia bisogno! Santagati ha detto che è talm en­
te esiguo lo stanziamento che tanto vale sop­
primere addirittura il capitolo.

BENEVENTANO. Mi sembra molto stra­
no tutto ciò. Se un difetto ha questo arti- 
c°lo è quello di prevedere uno stanziamento 
estremamente lim itato e di essere sottopo­
sto a tali e tante restrizioni da impedire allo 
Assessore di compiere energici interventi a 
favore delle società Sportive. Non solo, quin­
di, bisogna m antenere il capitolo, ma occor­
re incrementarne il fondo e renderlo più mal­
ieabile ed organico in modo da consentire al- 
i Assessore di intervenire in favore delle so- ' 
Cletà sportive, in particolar modo di quelle 
calcistiche. E’ vero che a questo scopo soc- j 
c°rre anche il capitolo 736, ma anche questo

ultimo non è sufficiente perchè le somme pre­
viste dal medesimo dovranno per la maggior 
parte essere impiegate per l’incremento de­
gli im pianti stabili, degli stadii e delle a t­
trezzature. -

ADAMO DOMENICO. Ed è regolato da 
una legge.

BENEVENTANO. Infatti; da una legge 
specifica che toglie ogni potere discrezionale 
all’Assessore.

Tenuta, quindi, presente questa situazione, 
dobbiamo assolutamente richiam are l ’a tten­
zione del Governo affinchè vengano, con 
maggior larghezza di vedute, assegnati dei 
fondi in favore delle attività sportive. Que­
ste attività, peraltro, sono strettam ente con­
nesse con quelle turistiche, poiché tram ite 
le manifestazioni sportive potremo determi­
nare un procedimento osmotico che si espli­
chi non solo attraverso le varie zone della 
Sicilia, nella stessa Regione siciliana, ma an­
che tra  l ’Isola e le altre regioni italiane. Noi 
vediamo quale massa di sportivi si interessa, 
si appassiona agli incontri calcistici in terna­
zionali, nazionali ed anche regionali; quali 
movimenti provoca una manifestazione cicli­
stica od automobilistica. Insomma, non dob­
biamo dimenticare che quanto si spende per 
lo sport non è spesa a sè stante, ma ha di­
retta  influenza sull’attività turistica, poiché la 
favorisce e ne determina un incremento sem­
pre maggiore: il movimento deg li, sportivi, 
ad esempio, che intendono assistere a deter­
minate manifestazioni ha richiesto, talvolta, 
la duplicazione delle normali linee di tra ­
sporto.

Mi richiamo, inoltre, a quanto è stato fatto 
presente a proposito della esazione dei con­
tribu ti concessi dall’Assessorato a quelle so­
cietà che organizzano manifestazioni sportive. 
In proposito sono state avanzate delle lamen­
tele; si è, addirittura, parlato dì scandali. Ef­
fettivamente, l’Assessore, nel concedere que­
sti contributi, è tenuto all’osservanza di una 
precisa disposizione di legge che. stabilisce de­
term inate, specifiche modalità burocratiche; 
fino a quando, perciò, queste modalità rim ar­
ranno immutate, tali scandali si ripeteranno 
continuamente.

Bisogna, quindi, modificare, innanzi tutto, 
la legge per evitare il ripetersi di questi spia-



cevoli inconvenienti e non si può, pertanto, 
fare colpa ai vari enti finanziatori, nè al Go­
verno regionale, di questo stato di fatto. La 
colpa principale di questo stato di. cose, scu­
sate, è nostra perchè siamo noi che abbiamo 
dato all’Assessore questo im perfetto s tru ­
mento.

Se, quindi, ci siamo resi conto dei difetti 
che questa legge ha prodotto nella sua p rati­
ca attuazione (effettivam ente molte delle 
somme concesse agli enti sportivi ed agli en­
ti organizzatori di manifestazioni sportive si 
disperdono per l’interferenza di determ inati 
interessi) dobbiamo ardentem ente farci pro­
motori di modifiche alla legge stessa. Questo 
è l’unico rimedio: è inutile gridare allo scan­
dalo.

A conclusione di questo mio brevissimo in­
tervento, e contro coloro che talvolta a torto 
rim proverano al Governo di sperperare le 
somme erogate in favore delle attività spor­
tive, vorrò richiam are l’attenzione dell’As­
semblea sulla funzione sociale assolta oggi dal­
lo sport, in tu tte  le sue manifestazioni. Sareb­
be opportuno svolgere in favore dello sport 
una maggiore propaganda, affinchè la m enta­
lità e l’educazione sportiva vengano inculcate 
nei ragazzi, sin dalle scuole elementari. Ed a 
questo proposito io vorrei sottoporre all’a tten­
zione -dell’Assessore l’eventualità che siano 
presi opportuni accordi e con l’Assessore al­
l ’igiene ed alla sanità e con l ’Assessore alla 
pubblica istruzione perchè nelle scuole ele­
m entari venga istituita al più presto, per 
ogni alunno, una cartella medico-sportiva: 
ogni ragazzo, non appena ammesso nella 
scuola elementare, sia sottoposto a visita me­
dica; venga quindi seguito man mano nelle di­
verse delicate fasi del suo sviluppo e venga av­
viato a quel genere di attività sportiva prepa­
ratoria — che è costituita dall’attività ginni­
ca — che meglio contribuisca a sviluppare ed 
irrobustire quegli organi che, alla visita me-

cientem ente sviluppati.
Onorevoli colleghi, quando avremo prepa 

rato delle sane generazioni m ediante simile 
I controllo scientifico, che segua costantemen­

te il fanciullo sin dall’età del suo sviluppo, 
avremo creato degli individui sani, capaci di 
espletare meglio e m aggiormente la loro at­
tività al servizio della Nazione italiana. (Vivi 
applausi dal centro e dalla destra - Congra­
tulazioni)

FRANCHINA. Prim a debbono mangiare o. 
farsi fare il pneumotorace!

PRESIDENTE. Non essendovi alcun altro 
deputato iscritto a parlare, invito l’Assessore 
delegato al turismo ed allo spettacolo, onore­
vole D’Angelo, a prendere la parola.

D’ANGELO, Assessore delegato al turismo 
ed allo spettacolo. La prego, signor Presiden­
te, di consentire che il mio intervento ab­
bia luogo nella seduta successiva per potere 
coordinare il m ateriale necessario per rispon­
dere ai vari oratori. Propongo, pertanto, che 
la seduta venga rinviata al pomèriggio di do­
mani.

PRESIDENTE. La discussione proseguirà, 
allora, nella seduta successiva con l’intervento 
dell’Assessore delegato al turismo ed allo 
spettacolo.

La seduta è rinviata a domani, 29 novem- 
vembre, alle ore 17, con lo stesso ordine del 
giorno.

La seduta è tolta alle ore 20,30.

DALLA DIREZIONE DEI RESOCONTI 
Il Direttore

Dott. Giovanni Morello

Arti Grafiche A. RENNA - Palermo
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dica, siano eventualm ente apparsi insuffi-


